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.A.VVISO.

Per cura della Tipografla delle Mantellate à venuto in

luce un volume di pagine 49A contenente: la legge con la

quale il Governd fu atitorizzato a pubblicare il Codice penale
-il decreto di approvazione del testo definitivo del Codice

penale - il nuovo Codice penale - il decreto portante
le sizioni per l'attuazione del Codice stesso - la legge
ed il regolamento sulla pubblica sicurezza - il decreto

sulla mendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il

Re del Ministro G.nardasigilli (Zanardelli) per l'approva-
zione del testo definitivo del Codice penale.
Prezzo del volumo Lire 2,50, e per gli associati alla

Gassetta Uniciale Lire S.

(7nsgo ricitieste B eaglia alla Direzione de0ti Stabilimenti penali
di Regina Cœlf in Roma).
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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Costituzione deg11 Uffloi,del 17 e 20 febbraio 1890

Presidente Videpresidente Segretario
Uilclo 16, Sen. Manfrln Sen. EIIero Sen. Pasolint

2°, > Giacchi > Pierantoni » Tittoni

3*, > Majorana > Malusardi » San Martino

4*, > Perraris . » Borelli > GuerrienComaga
5 , » Etrante > Manfredi » Allievi.

Commissarl nominati dagli Uffici nelle adunanze del 17, e 20 feb-
braio 1890 per l'esame del disegno di legge (N. 8) « Dialeiarare il
Sepolcreto Cairoli Monumento Nasionale ».

Uffleto 1
,
Sen. Ellero

a 2 , > Busacca

> 8 , > Malusardt
» 4

,
> Serafini

» 5•, > Errante.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M si compiacµe nominare nelfordine della Corona
d'Italta:

Su11a propost,a del Ministro Segretario di Stato pei
la Marina:

Con decreto del is gennaio 1890:
A eommendatore : -

Serra cav. Luciano, capitano di vascello.

Martinez cav. Ernosto, direttore nel corpo del Genio navalè.

Cervati cav. Lutgi, capitano di porto di la classe.
M untidale:

Preve car. Francesco, capitano di vascello.

Farina cav. Carlo, id.
Gavotti cav. Giuseppe, id.
Ferracclix cay. Fdsberto, id.
Coltelletti cay. Blapoleone, id.
Volpe cav. Raffaele, id.

A cavanere:

D'Agostino Giovanni, tenente di vascello.
Filett Michele, id.
Lezzi Gaetano, id.
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Lamborti Bocconi Gerolamo, tenente di vascello.
Rocch-Rey Carlo, id.
Bonatni Arturo, id. ,

Coen Glullo, id.
Rolla Arturo, id.
Plensso Giacomo, id.
ISicastro Eurico, id.
Cittolica Pasquale, td.
Della Chiera Giovanni, id.
Pouchain Adolfo, Id.
Lawley Alemanno, id.
Canale Andrea, id.
Basso Callo, id.
Gare111 Aristide, id
Caldberti Vittorio, ingegnere di 14 classe nel corpo del Genio navale.

BeLom Glosoppo, capo macchinista di la classo id.

Bottini RaŒaelo, ingegnero di la classe id.

Sbarra Giovanni, medico di la classe nel corpo sanitario militare

marittimo.

Giordano Fedele, id. Id. id
Rizzi Francesco, id. id id.

Perenoco Giuseppe, commissario di 1• classe nel èorpo del Commis-

.

sariato militaro marlitimo.
Casa Giovanni Battista, id. id.
Unganh Nicolo, td. id.
Tiscornia Cesare, id. id. -

Portossi Vincenzo, segretarlo di la classe nel Ministero della Marina

Quartara Erriesto, Id. Id. id.
Paulacel Fdippo, id. 2• classe id.
Blanchetti Giorgio, Id. Id. id.

Pages Francesco, id, id. id.

,T...EGIGI E DECILETI

li Numero cog¶ (Serie 3') della Raccolta ul)biale delle leggi e

dei decreti del Reçno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grasia di Dio e por volonth dena Nasione

RE D'ITALIA,

Vista la legge 19 ottobre 1859, N. 3748, sulle servitù

militari;
Vista la legge 22 aprile 1886, N. 3820 (Saria 3a), che

ostende a tutto il Regno la legge succitata;
Visto il R. decreto 25 novembre 1886,N. 4258 (Serie 3*),

che approva il regolamento per l' esecuzione delle suindi-
cate leggi;
Sulla' proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pet gli Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alla cinta di

sicurezza di Spezia el all'opera mista di Monte Castellazzo
vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla legge suc-

citata, dai- piani annessi al presente, firmato d' ordine

Nostro dal Ministro della Guerra.

,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di kylo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaiô 990.
UMBERTO.

BERTOLÈ-VIALE.
Vise>, Il Guardusipiti: 2ANARDEIÀÁ

REGOLANENTO ORGARICO E DISCIPLINARE
per la Scuola di viticoltura o di enoloGla di CAGLIARI

APPROVATO COM R. DECRETO 27 GENNAIO 1890, n. 6M4 (SERIE A

pubblicato nella GARTTA IlFFICIALF. m. 44 del 21 febbrais corrate

I.

Ista•uzione.
Art. 1. La regia Scuola di viticoltura e di enologia in Cagliarl ha per

scopo di preparare, coll'attuale suo corso inferiore, individui atti al-
l'esercizio pratico della coltura delle citi e alla preparazione o con-

servazione del vino.

Art. 2. Gli insegnamenti teorici e pratici sono impartiti in un corso
triennale, in conformità dei programmi annessi al presento regola-
mento.

Art 3. Le lezioni versano sugli elementi: .

a) della lingua italiana, della storia, della geogralla, delParitmo-
tica e geometria, dell'agrimensura, del disegno, della computisterla e

della calligraOa;
b) delle scienze fisiche e naturali;
c) dell'agrario, della vittcoltura ed enologia.

Art. 4. Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondero al
regolare avviamento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembre e terminano col lugilo.
Terminati gli esami, gPinsegnanti pospono assentarsi por trenta

giorni dalla Scuola, in modo perð che il regolare andamento di essa
non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo efibito Il
direttore farà, in tempo opportuno, al lilinistero le convenienti pro-
poste, dopo di che sieno state discusse in adunanza speciale dal Con-
stglio didattico.
Per gli alunnt non vi sono ferie, Si accordano soltanto da 15 a 30'

giorni di permesso nel periodo in cul, sospese le lezioni, sleno mi-

nori le faccende campestri.
Tale permesso non dà diritto a diminuzione ateuna di retta o di

tasse.

II.

Amminists•azione della Senola.
Art 5. All'Amministrazione della Scuola sovraintende un Comitato

composto di due delegati del Governo, e di un delegato della pro-
vincia, uno del comune, uno della Camera di Commercio ed uno
dolla Cassa Carlo Felice di Cagliari.
Il direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comi-

tato.

I consiglieri durano in carica tre anni o sono rieleggibill."
ll Comitato elegge il suo presidente, che dura in carica 2. anni e

può essere riconfermato.

Art. 6. Spet'a al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che
sono date ad esso dall'articolo 7 della leggo O giugno 1885 sulle
Scuole praticho e speciali di agricoltura,

a) rappresentare la Scuola nello attinenze ammintstrative verso i

corpi morali contribuenti;
b) concedere agli allievi i premt, confermare le pone e- sottoporro

altresl all'approvazione del Ministero il conferimento del posti som1•
gratuiti, e delle ricompense a tenore delfarticolo 30;

c) far conoscere al Mimstero le nomine eseguito del personale
tecnico inferiore e di quello di seriizio;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura de1Panno

scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della Scuola ¡
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

Art 7. Le dellberaziom del Comitato non sono valide se non inter.
Viene la maggioranza dei membri e se non sono prese a maggioranza
assoluta di voti.

Art 8. Sono particolari attribüLion: del presidente del Comitato:
a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi egiu-

diziari,
c) sopra proposta del direttore della Scuola provvedere alle sup-

. plenzo temporanee, che non oltrapassino i 15 giorni, coal degli inse-
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gnanti come del personale tecnico o di vigilanzo, dandone avviso af

Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avv so al Mi-

nistero;
e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinarl di assenza

personale, quando non eccedano i 10 giorni dandone notizia al Mi-
nistero.

Art. 9. In caso d'impedimento, il presidente à sostituito da un con-

sigliere da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comilato amministrativo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta 11 presidente lo creda neces-
sario.
Art. 10. Spetta al segretario tenere il carteggio d'afficio, compilare

1 verbali delle adunanze e conservare il corrispondente registro. Dei
verball deve essere inviata copta al Ministero.

III.

I*ersonale della Seuola.
Art 11. 11 personale addetto alla Scuola si divide in personale in-

segnante, di nomina regia e ministeriale, ed in personale tecnico e di
servizio.
Art. 12. Il direttore è scelto fra g"insegnanti; l'incarico gli ò affl-

dato con decreto ministeriale.
Art. 13. Al personale insegnqnte appartengono:
a) 11 professore di viticoltura e di ecologia, di agrar a e di com-

putisterie.
b) 11 professore di scienze fisiche e naturall, det disegno e della

agrimensura;
c) 11 maestro e censore di dise plina, che insegna gli elementi

della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica e geo-
n:etria e della calligrafla.
La nomina del personale, del quale è canno alle lettere a, b, c, è

fatta een Decreto Reale; con decreto Ministeriale si provvede alla sua
destinazione.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari e alla

istruzione religiosa.
Ove occorra potrà essere affidato ad altre persone l'incarico d'inse-

gnare alcune delle materie sopra indicate.
Direttore.

Art. 14. 11 dirottore ha il governo d dattico, tecnico , disciplinare
della Scuola, e deve informarlo a tutte le buone regole che valgano
a rendere ellicace l'opera istruttiva ed educativa della medesima, e ad
assuefare i giovant al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla
loro condizione e alla qualità delle occupazioni cui sono destinati.
Presiede al Corsiglio diret•ivo, in conformità dell'trticolo 19.
Cura l'esatta osservanza dei programmi. Prepara di anno in anno

lo schema delle operazioni campestri e industriali e degli esperimenti,
e ne cura l'esercizia, e fa registrare di giorno in giorno tutte le par-
ticolaritå tecniche dell'azienda.
Cura che la disciplina sia rigoroesmente mantenuta, distribuendo in

modo preciso le varie incombenze che ad essa si attengono.
Çµra che steno tenuti esattamente gli inventari di ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunnt.
Pubblica, ogni himestro, nell', lbo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto; è dà pure
questi ragguagli alle famiglie degli alunni e a chi per qualsiasi titolo
tien luogo di esM
§atro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mint-

stero una pardcolareggiata re'azione sull'andamento della Scuola.
Aiuto-direttore.

Art. 15. L'aiuto-direttore coopera col direttore nella amministrazione
dalfattenda, gli presta mano nella computisteria e nel carteggio, ed in
caso di assenza no fa le vect, salvo che 11 Ministero non disponga al-
trimenti.

Censore maestro.
Art. 16. IIa Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina e

l'educazlone moralà civile degli alunni, di vigilarli costantemente,

tranne quando essi sieno determinatamente soggetti alla particolaro
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico•

lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mos! un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo.

Capo vignaiuolo.
Art 17. Fa parte del personale tecnico 11 capo vignaluolo, le cui

attribuzioni sono:
a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini

del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;
b) ammaestrare gli allievi nel lavori stessi, e Vigilarli con ogni

dillgenza;
c) sopraintendere a tutti gli operai e ai coloni;

'

d) registrare tutte le opere prestate dagli alunni e dagli operai,
e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;

e) curare la conservazione del materiale e dei cap tali, che gli si
affldano con atto di regolare consegna.

Sottocapo vignaiuolo o cantiniere.
Art. 1R. Potrà esservi anche un sottocopo vignafuolo o cantiniere

specialmente incaricato di attendere alla vinificazione.
Consiglio didattico.

Art. 19. Il direttore, l'aiuto-direttore, il censore-maestro e gli inca-
ricati d'insegnamenti speciali compongono il Consiglio didattico, del
quale è presidente il direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarfo

tutte le volte che ne sorga 11 bisogno; e dei verbali è inviata copiaal Ministere.
Art. 20. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro.

grammi che ciascun insegnante compila in applicazione del programmt
inlaisteriali; e applicare o proporre i premi e le punizioni in confor-
mità dell'articolo 32. •

IV.
*

Alunni.
Art. 21. Gli alunni sono interni ed esterni.
11 loro numero è limitato così dalla capacità del casamento, comedalle esigenze della istruzione pratica.
Art. 22. Per l'ammissione occorre che essi:
a) provengano di preferenza da famiglia campagnuola;b) abbiano età non inferiore a 14 anni, nè superiore a 18;c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzionefisica, di vaccinazione o sofferto Vaiolo ;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'impartisce nelle classielementari;
e) steno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.
Art. 23. La famiglia dell'alunno, o chfunque assuma Pimpegno del-Pistruzione del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bl.mestri anticipati la retta che verrà determinata annualmente a normadell'articolo 7 della legge 0 giugno 1885, n. 3141, e che sarà por-tata a conoscenza del pubblico mediante apposito avviso del Comi-tato amministrativo. Sarà del pari stabilita la somma da depositarsi

per le minute spese.
Art 24. Gli alunni ammalatt sono visitati dal me:lico della Scuola.Solo in caso di malatti'a grave le famiglie possono chiamare altromedico, sostenendo però le speso di cura, Vigilanza, ecc.

' Disciptmo deeli alunni,
Art. 25. Gli alunni sono divisi in sqwüre guidate da un capo esotto-capo, scelti fra i più capaci e diligenti.
Art 26. Oltre il permesso, considerato nell'ultimo capoverso delPar-ticolo 4, non si concedono vacanze. Si può solo consentire una breveassenza, quando essa sia necessaria per gravi e urgenti ragioni di fa-miglia, debitamente comprovate,
rt 27. Tutti gli alunni ind0Saano un abito uniforme, approvato dal
Tutti gli esterni Vestono nella scuola un camiciotto da fatica conberretto parimenti uniforme.
Art. 28. Sono vietate le manifestazioni collettivo degli alunni dLqualsiasi natura esse siano.
E' pure vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alim
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propria istruzione, e di fare atti o dir parole che duconvengano in

qualsiasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Art. 29. Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta

osseryanza non solo delle norme contenute nel presente regolamento,

ma eziandio di tutto quelle altre che saranno prescril te dal direttore

per la disciplina nella Scuola e nel convitto.

Premi e castighi.
Art. 30. Agli allievi che, oltre ad adempiere i propri doveri, sono

Seginaliti per csemplare condotta e profitto, si danno premt di vario

grado, cioè:
a) lode in presenza della classe;
b) note di merito nei registri mensili e sulle carte di ammis-

stone;
c) posto di onore in classe;

d) grado di capo e sotto-capo equadra ;
e) libri di studio, strumentt rurall, e libretti della Cassa di ri-

sparmio a fine d'anno scolastico.

Quando 11 btlancio della Scuola lo consenta, potrà essere conceduto

un posto semt-gratuito per Panno scolastico successivo, a quei due

ra gli alunni che maggiormente si saranno segnalatt negli esami alla

fine del 1 e del 23 anno di corso. Tale concessione è revocata qua-

lora l'alunno non prosegua a dar buona prova di sè nell'adempimento
di tutti i suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompenca particolare del

lavoro, potrà essere conceduta altresl una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmio Questi libretti, come pure gli altri indicati

alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

sogetta la licenza, salvo che non debbano abbandonare prima
la Scuola

per-ragioni indipendenti dalla loro condotta.

La premiazione a fine d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza

del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.
Ait. 31. Gli allievi,cho mancano ai propri doveri sono soggetti a

quest1 castighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del ceasore, in privato o in pub-

blica classe;
b) note di demerito sul registri o sulla carta di ammissione ;

c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe ;

d) rimozione dai gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le veci;

f) ammonizione innanzi alla scolaresta fatta du presidente del

Comitato d'amministrazione ;

y allontanamento dalla Scuola;

h) espulsione.
Art. 32. É attilbuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i

premi segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, d, c.

La þremiazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte

alle lettere f, y, A, sono proposte dal Consiglio didattico e confermate

dal Cotnitato amuÍtnistrativo. L'approvozione del Mintstero è necessaria

por Papplicazione della pena segnata alla lettera A.

Il cónferimento del posti semigratuiti e della ricompensa, di che al

2e e al $• capoverso dell'articolo 30, è sottoposto dal Comitato am-

mklistrattyo plPappfovazione del Ministero.
V.

Esami.

Art, 33. Gli esami sono;
d'amtnissione ;
di promozione;
di licenza.

Gli esami d'ammissione sono conformi a quelli per la Ilcenza ele-

mentaro ed hanno luogo in ottobre.

Arte 84. NeglLesami di promozione, che hanno luogo nel luglio e

in ottobre per la riparazione, le prove sono scritte, orall e pratiche.

Le prove scritte et fanno per la lingua italiana, l'aritmetica e geo-

metria, la computistesia, l'agraria, la viticoltura ed enologia.

Le prove orali versano su tutte le
materte insegnate in ciascun anno

del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

fisiche e naturali, di agrimensura, di viticoltura ed enologia.

Per la classilleazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro, 11
disegno e la calligrafla, si prende la media annuale.

.

Art. 35. L'esame di licenza, cho ha luogo nella prima metà di

novembre, costituisce una prova separata, alla quale sono ammessi

gli allievi che hanno superato l'esame finale del 3 corso, e consiste:

nella prova scritta suglí elementi:
di agraria ,
di Viticoltura el enologia;
nella prova orale sugli elementi

di agraria (intero programma);
di Viticoltura ed eaologia ;
di chimica applicata all'enologia ;
nella prova pratica:

di Viticoltura ed enologia;
di agraria;
di agrimensura.

Il voto per l'attitudíne al lavoro è desunto dalla media triennale.
La sessione di riparazione per gli esamt di licenza avrà läogo in

aprile.
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di esame si rilasela

un attestato di licenza, con lo specchio delle classißcazioni, secondo
l'unito modello.
Art. 36. La Commissione esaminatrice per tutti gli esami 6 costituita

dat direttore della Scuola e dai docenti.

11 Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandaro tab

proprio delegato ad assistere agli esatai, con diritto di voto.

La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; ef inse·
gnante della materia propone il voto in decimi da discutorsi ed ap-

provarsi dalla Commissione.
Per P idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d' ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Consmarcio.

L. MIcuu.

(Modello di attestato di licenza)

6
REGNO D'ITALIA

MINISTERO DI AGRIC0LTIJRA, INDUSTRIA E 00mlERCl0

Direzione Generale dell'agricoltura

R. SCUOLADIVITICULTURAEDENOLOGIA IN ÒAGLIAltI

ATTESTATO DI UCENZA

Il Signor del stato

in provincia di alunno di questa Itegia

Scuola di eiticoltura ed enologia, ei Aa compiuto regolarmente ti
corso, sostenendo con approvazione tutte le prove di erama, únde

in conformità dell'art.10 della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 34),
gli si rilascia il presente allestato che lo abilita alle /knzioni di

capotignaiuolo e capocantiniere.
189

11 Presidente del Comitato amministrativo

II Direttore
il Reglo Commissario

Bollo
della

scuola
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6
R. SCUOLA DI VITICOLTURA ED EN01.0CIA IN CAGLIARI

Attestato degli esami di licenza

14 Signor del nato in

provincta di alunno di questa Regia Scuola di viti-

coltura ed enologia, ita riporta¢o negli esami di ifcetyn la seguente
classificazione.

PROVE
28ERCITA210NI

-liqterie d'esame N 07

acritte orali pratiche

Latoro (media dei vôtl riportati nel triennio punti,

É stato licenziato con soti su

189

31 Dia•ettore

PROGRAINI DSNSEGNAMENTO ED ORARI

A GR A R I A.

Agronomia.
Clima. - Conno sulPinnuenza cho esercita sulle piante - Le idro-

meteore nel rapporti colla vegetazione.
Terreno ageprio. - Nozioni intorno alla formazione del terreno

agrarlo - UfU.ct del terreno rispetto alle plante - Suolo e sotto.
suolo, loro importanza relativa - Argilla, sabbia, calce, sostanza or-
genica; loro proprteth più interessanti - Classtücasione del terreni
e loro caratteri.
Esposizione, inclinaziorie, condgurazione dei terreni.

Migiforamenti del terreno. - Correttivi del terrent troppo tenaci
e dei troppo sciolti.
Splanamenti: utilità e modo di effettuarli.
Colmate di pianura e di monte: scopo e modp di praticarle.
Sistemazione di un terreno in piano, affossatura.
Sistemazione dei terren! molto Inclinati e regolarizzazione deg11

$10011.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per riganarli
- Riianamento dei terreni mediante un generale sistema di fosse e

di fogne:,disposizione loro, distanza, profondità, pendenza - Esecu-
IõrieÀol lavori.
Terreni aridl: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminulre i

danni delle sicèÍÀí
- '.

,
Cenni'aulle irrigazioni.-

Dissodamenti: operazioni preliminari a ond to stato del terreno

- Dissodamento coll'aratro ¡ scasso a braccia;>$casso completo, a
.fosse, a buche.

Preparazione chimica del terreno. - Sostanze plix importanti che
le piante prendono dal torreno e condizioni per il loro assorbimento.

Dello stallatico - Sostanze che si adoperano per lettlera - Dispo-
sIzione delle stallo - Concimale - Cure at letamai - Trasporto,
spandimento e sotterramento del letame - Qualità dÍverse tÍel lètame
secondo la provenienza e il grado di decomposizions; importanza di

questo concime, mezzi per aumentarne la ricchezza.

Concime umano: sua efficacia e diversi modi (11 usarlo.
Terricciati e composte: preparazione ed uso.

godo di utilizzare gli animali mort1 ed i loro residol, come ossa,
unghie, corna, pell, piume, ecc.
Pollina, colom¾na, guano.
Residul vegetali diversi, specialmente panelli dei semi oleosi.
Calce, gesso, ceneri, fuliggine. -

Concimi chimici più comuni: Importanza o avvertenze circa il

loro uso.

Del sovescio: piante che nella regione mogilo convengono per que-
st'uso; come si procede nelPoperazfone - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltivazioni a cui moglio convengond; gnodo di.

spanderit.
Del maggese; sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione ßsica delle terre. - Scopi da raggiungerst - I prin-

etpalt Invori da compiersi - Preparazione a braccia: arnes! ch'e sÍ
usano, qualità buöne ô cattive di quelli adoperati nella regidBG. . -

Uso degli animall domestici nel lavori agrari.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinarlo razionale
- UIIIcio, forma e disposizione delle sue Varle parti - Aratri a burö
lunga o a buro corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione: pregt, difetti e modißcazioni utill.
Aratri speciall: Volta-orecchio, pollvomeri, ravagliatori, ripunta-

tori, ecc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.
Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità delle modesime;

arature in cólle ed in pianura.
Coltivatore, erpfee, rullo¡ tipt principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo di tutti questi arnesi nella preparazione annualo
delle terre e specialmente det lavori di rinnovo e di maggese.
Rotazione agrarla - Consociazione delle plante.
Propagazione dege piante. - Propagazione por seme. Semenzal

vival, nestaluole.
Moltipitcazione per talea, margotta-e propaggine-lanesti - Tra

planta.menti a dimora - Principii generall della potatura delle plante
legnose.

ColtivazIoni speciall (1).
QUADRO GENERALE DE.LE CUI.TURE.

Plante erbacee. - Cereali: frumento, avona, mais, ecc. - Cenn!
sulle macchine mietitrici e sulle trebblatrief.
Leguminose da seme : fava, fagiuolo, ecc.
Plante tuberose: patata, ecc.
Planto a radico carnosa: rapa, barbabtetola.
Ceoni sulle plante industriali. - Canapa, lino, tabacco, ecc.
Plante da erbai: veccia, flono greco, trifoglio incarnato, mais, aVc•

na, ecc. - Conservaz one del foraggi foschi in fosse.
Plante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglig blanco, erba

medica, lupinella, sulla.
Prati permanenti: importanza loro per la regiono- Creazione d'un

(i) Nel trattare delle principali coltivazionisi puð tenere il seguente
ordine generale: Caratteri principali della pianta - Varieth più utili
- Clima o terreno - Preparazione del terreno - Seminagione e quaa•
tith di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avversith -
Raccolta - Prodotto ottenibile, sua provarazione e conservazione -
Prodotti secondari - Modificazioniutill daintrodursinella coltivazione

. locale
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prato permanento e cure speciali del 1 anno - Governo di quásti
prati: distruzione dello cattive erbe concimazione irrigazione ecc.

Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essiccamento
delPerba; raccolta e conservazione del fleno.
Plante legnose. - Coltivazione delle piante fruttifere più importanti

perla regione: pero, melo, pesco.
Planto legnose industriali diverse - Coltivazione dell'ulivo - Colti-

Vazione degli agrumi.
Terreni in cui prosperano queste vario piante o flno a che altitu-

digo pe, po,s}\bile la coltivazione - Allevamento nel vivato, traplan-
tamento,a dimonte governo delle pianto adulte - Raccolta del frutti,
conseriraalone o preparazione pel mercato - Nemici delle suddette
siaÁttÍ, modo di combatterli.
,
gozionielementarf di.sfleicoltura - Essenze più important1 che

prosperano nella regione e che possono impiegarsi come sostegno
delle vitt.

Coltura della, canna comuno - Del salico e delle altre plante im-
piegate per far legacci.
.Noafoni elementari di orticoltura - Terreni più adatti per posi-
:Ione'e quallth, disposizioni da darsi di medesimi- Concimi - Letti
caldi, semenzai, vival.
Planto ortensi più u(fll da coltivarsi nella regione.
Conservazione del prodotti dell'orto; preparazione pel mercato;

trasporto.
Economia rurale.

NoAoni preliminari - Gapitait impiegati nell'industria agraria. -
Il capitala.fisso od 11 capitale circolante.
Fondo agrario. - Del terreno - Torre riunite in un sol corpo e

terre aparso - Grandi A piccoli poderi.
-Del:Sabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
.
Abitazioni per. gli operal: ampiezza e condizioni igioniche - Abi-

tazioni per gli.aalmall domestici: flentIl a magazzini diversi.
Bestiame.- Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione-

Valutazione in, superficie del vari lavori campestri che può compiero
un animale in una iriornata media - Calcolo del numero degli ani·
ñiali necessari ad unardata azionda.
Ulterse.specie di prodotti che possono fornire gli animali sul po-

dare- Speculazioni pin Indicato per le diverse condizioni che si pos-
sono Torificare - Quantità di prodotto ottentbile.
Nacchine, altressi - Importanza di questo capitale nelle varie

adende della regione - Quantità, prezzo e durata.
Capflale circolante. - Spese di riparazione al più comuni manu-

fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettlera e di foraggio che consu-
mano gÏ1 animali - Spesa di mano d'opera - Spese di assicura-
zione- Spese per tasso e amministrazione.
Àmministražfone e .direzione dell'azienda. - Brevo cenno dei vari

sistemi.ifamministrazione rurale - Esaale dei sistemi dominanti nella
regione: condiztoni perché diano buoni effetti.
Direttori di piccolo aziendo, capt--servizio, fattori rurali: attitudini,

attribuzioni e dover1.
Sistemi di coltura. - Cottivazione intensiva ed estensiva: in che

consistono; esempi - Circostanze favorevolf all'una ed all'altra.
Como si puô passare dalla coltura estensiva alla intensiva.
Ordinamento di un'azienda žurale.
Nozioni elementari intorno al credito fondiario, al credito agrario,

allé osaicurazioni al consorzi e allo società cooperativo.
VITICOLTURA ED ENOLOGIA.

Vltlooltura.
Importanza economica della viticoltura.
Conni sulla botanica della vite. - Organografia e fisiologia.
Ampekigrafla.- Scopo - Importanza - Descrizione del principali

vitigni' coltivati nella regione.
eclima terreno, esposizione, glacitura più adatti alla vite.
Noltiplicazione della vite: per seme; talee; magliuoll; propaggine,

ecc. - Vfvala o cure necessarie.
Innesto, principli su cui si fonda - Portainnesti americani ed eu-

ropel - Marze - Varie forme d'innesti; innestatoi - Legatùro -
Cure necessarie alle plante innestate.

Lavori preparatori per l'impianto dei vignett. - Chiusure, strade,
fognatura, seasso , sistemazione del terreno, conduzione dello acque

apperflciali.
Scelta dei vitigni. - Varieth più convenienti secondo le diverse

condizioni di terreno e di clima - Vitigni locali e forestieri, risultati
avuti, ammaestramenti.
Plantagione. - Distanza tra i ceppi e i fllari, disposizione di questi,

epoche pià opportune per la piantagione, profondhà- godo p&tico
di eseguirla - Governo del terreno e delle piante nei primi anni
della plantagione.
Y ri sistemi di coltivazione delle vite. - Vigne alte, mezzano e

basse- Vigne specializzate e consociate a piante erbacee od arboreo.

Potatura secca. - Scopo, tempo in cui si eseguisce -- Strumenti
necessari - Vari modi di potatura - Potattira corta, lunga e mista,
tanto per viti di grande produzione che per viti da giardino - Os-

servaz!0ni sul risultato dei vari modl di potatura.
Sostegni delle viti. - Sostègni vivi, morti, mist! - Loro (81010
- Varlo modo di disporli.
Legatura delle viti. - Legacci diversi.
Potaturaeverde. Maniera e tempo di e9eguirne le varie operazioni.
Lavori periodici dati al terreno - Strumenti usati - lifodo di ado-

perarli - IUsultati.

Concimi, loro importanza, materie usato nella concimazione- QUS-
lità - Modo di somministrarli.
Calendario del vignaluolo.
Trasformazlone dei vigneti mal piantati o mal potati.
Appendice. - UYe di tavola- Varietà - Terreno -'Esposizione
- Ripari - Plantagione -- Potatura - Cure annuali -- Raccolta e

conservazione delle uve.

Patologia della vite - Danni dovuti alle sfavorevoli condizioni me•
teoriche ed ai parassiti vegetali ed animali - Loro studio- Rimedi
preventivi e curativi.
Conto colturale della vigna. •

Enologia

Importanza dell'industria enclogica in Italia o negli Statt di Eu-

ropa.
Il vino e i suoi principii immediati più importanti.
Clashideazione dei vint. - Caratteri che distinguono i farl vini,

loro importanza relativo, modo di apprezzarli.
Vini da pasto superiori. - Vandemmia; epoco, strumenti usati,

modo di eseguirla.
Scelta delle uve e loro mescolanza.

Diraspamento, suo valore, modo dl eseguirlo.
Pigiatura, sua importanza, varie maniere di eseguirla - Piglatof

meccanici.
Cenni sulla composizione del mosti.
Correzione della deficienza o dell' eccesso di zucchero e di acidità

not mosti - Aereazione, suoi effetti, modi diversi sdcondo cul può
aerearsi un mosto.

Fermentazione alcoolica: modi di governarla.
Locali necessarl alle operazioni indicate; inlaia, condizioni cui dove

rispondere.
Tini, forme, dimensioni - Materiali di cui si costruiscono.

Svinatura, epoca, modo di eseguirla, strumenti necessari.
Torchiatura delle vinacce - Torchi pill in uso - Impiego del

vino torchiato - Valore delle vlnacco e come utilizzarle.
Cantino di elaborazione e di conserva, condizioni cui debbono ti

spondere - Le botti per conservaro i vmi: parti, dimensioni.
Cure necessarie al vino giovino - Colmature: modi di eseguirle
- Travasamenti, strumenti ed utensili adoperati.
Utilizzazione delle fecce.

Invecchiamento - Importanza della cantina e delle botti nolla ma-
turazione dei vini - Cure necessarie.

Degustaziono - Caratteri dei vini fini da bottiglie.
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Chiarificazione: sostanze più usate, modo di eseguirla - Filtrazione,
importanza, filtri conosciuti, loro uso.
Imbottigliamento, epoca - Scelta e preparazione delle bottiglie -

Riempimento delle bottiglie, imbottigliatrici.
Tappi, loro importanza - Tappatura dello bottigIle, turabottiglie

Più usati - Bottiglieria.
Allestimento delle bottiglie per la spedizione: capsule, cera, eti-

chetta, cassette di spedizione.
Vini rossi comuni da pasto - In che differiscono dai precedenti
Venlemmia, pigiatura, fermentazione, cure successive.

Secondi vint e modt diversi di prepararli - Vini di uvo secche.

Pratiche intese a migliorare i vini: mescolanze, alcoolizzazione, ri-
sealdamento, rifermentazione, ecc.
Vini da taglio - Loro importanza, modo di preparazions, com-

mercio.
Vini bianchi asciutti, fini ed ordinari -- Scelta dell'uva, pigiatura,

fermentasfone, cure successive, invecchiamento - Importanza econo-

mica di questi vini.
Vini di lusso - Importanza - Condirloni di clima per ottenerli.
Vini alcoolici, liquorost, spumanti - Mo lo di preparazione e con-

servazione.

Malattie dei vini: studio delle più importanti; modi di prevenirle e

curarle.

Importanza dell'enologia in Italia e specialmente nelle provincie me-

ridionali - Come migIlorare l'indirizzo dell'enologia paesana - Can-
tine sociali - Cenni sul commercio dei vini.
Appendice. -- Distillazione delle vinacco - Estrazione del cremor

tartaro - Fabbricazione dell'aceto.
ELEMENTI DI SCIENZE FISICIIB E NATUllALI.

Fisica.
E'isica. - Generalith - Corpi e loro principali proprietà - Attra-

zlono; gravità; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e resi-
stenza - Leve - Bilance - Equilibrio del liquill - Principio d'Ar-
cidmede; sue applicazioni.
Cenni sui fenomeni capillari ed osmotici.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres-

sione - Barometri - Legge di Mariotte - Macch'na pneumatica -
Trombe idrauliche - Stfoni.
Calorico- Sorgenti del calorico- Influenza sulla vita organtca -

Ilodi di propagazione - Temperatura dei corpl - Termometri -
Calorico specifico - Irradiamento del calorico - Dilatazione dei corpi
- Fusione - Solidificazione - Ebullizione - Vaporizzazione -
Alanometri.
Luce - Sue sorgenti - Fosforoscenza - Delle lenti e del m:cro-

scopio - Azione della luce sulla vegetazione.
Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari carpi e sulle

piante in ispecie - Macchine elettriche - Pile - Fulmine.
Fenomeni magnetici - Bussola.

Vapore acqueo atmosferico- Igrometri - Pluviometri - Meteore
- Nebbie e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Neve - Gran-
dine - Venti - Influenza delle meteore sulle pianto.
Dei cIlmi - Definizioni - Vicende delle stagioni - Climi caldi e

climi freddi; climi secchi e climi umidi - Conseguenze per l'agri-
coltura - Difesa delle piante contro i danni del gelo e contro ii.
Vento - Caratteri del clima della reglone - Coltivazioni più adatte,

Chimica.
Brevi cenni sulla costituzione della materia - Corpi semplict e

corpi composti - Simboli o formole chimiehe - Idrogeno, ossigeno
cloro, bromo, iodio, fluore, zolfo, azoto, fosforo, arsenico, carbonio,
silicio, boro - Stato naturale, caratteri e proprietà di questi corpi
semplici - Principali composti che essi formano con l'ossigeno o con

Pidrogeno.
Genefalità sui metalli - Potassio, sodio, calcio, bario, magncsio,

zinco, mercurio, rame, argento, oro, alluminio, stagno, piombo, man-
gane e, ferro, platino - Stato naturale, caratteri o proprietà princi-
pali di questi metalli - Orsidi, idrati e sali più importanti - Prin-

cipali leghe.

Combinazioni del carbonio in generale - Brey! nozioni sui princi
pall tipi dei composti del carbonio - Caratteri e proprietà dei prin-
cipali idrocarburi, taccoli, aldeidi, acidi, eteri, carboidrati- Brevi no-

zioni sui composti della serie aromatica - Benzolo e principali dori-
Vati - Acido gallico, tannino - Materle proteiche- Fermentazioni.
Composirione chimiche delle use, dei mosti, del vino.
Determiaatione quantitativa dei principali costituenti dei mosti e

dei vini.

Mineralogia o geologia.
Nozioni di flsica terrestre - Rocce o minerali - Cenni sulle pro.

prietà dei più importanti mineralt - Breve descrizione dei minerali

più interessant! - Carattert fisici e chim!ci delle principali rocco plu-

toniche, sedimentarte, melamorflche.'

Botanica.

Principali differenze fra i vegetali e gli animall.
Parti delle piante : radice, fusto, foglie.
Radici semplici, composte, avventizie.
Fusto e sue parti: tronchi, rami, rizomi, tubert.
Foglia: sue parti.
Gemma.

Flore - Inflorescenza - Frutto.

Cellule - Fibre - Vast - Tessuti diversi - Libro o legno -.

Formatione delle zone legnose secondarte.
Assorbimento dei principali nutritivi per mezzo delle radici ed lic

foglie - Elementi nutritivi assorbiti dal suolo - Elementi assorbiti

dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semt - Germinazione - Condizioni perchè possa
avvenire normalmente. *

Cenni intorno alle crittogame.
I)revi notizie sulle priacipali planto coltivate.

Zoologia.
Generalith - Principali tessuli organict elementari - Organi, si-

steml, apparecchi - Funzioni in generale; funzioni animall propria-
mente dette, e funzioni vegetative - Apparecchio locomotore: ova,
articolazioni, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sugli er-
gant dei sensi - Apparecchio nutridvo: sistema digerente, digestione
sistema circolatorio, circolazione; sistema respiratorio, respirazio:1e;
sistema orinario, secrezione dell'arina - Apparecchio riproduttivo;
sistema genitale maschile e femmini!o.

Brevi notizie sui principali tipi di animali mammiferi più utill ed

interessanti in agricoltura; uccelli, rettili, pesci e batraci - Deg i in-

setti: generalità, parti del lorocorpo, metamorfosi - Cenno sui prin-
cipali insetti utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordin9to e con-

dotto in guisa, che gli alunni riescano a periodare correttamente, o

a correttamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidiano
occupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e sem-
plict saranno i precetti; frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi
del leggere, del mandare a memoria o dello scrivere.

Ponga il maestro la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-
tqnendosi a descrizioni di cosa naturali, di strumenti, di maccidne,
di lavori; a racconti storici e morallga biografle, a lettere o simili;
e adattando 11 tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli
alunni all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi

vanno acquistando. l\è dimentichi eziandio il maestro che l'insegna--
mento della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere,
qual'è in realtà, uno dei mezzi più idonci ed efIlcaci a imprimero
nelle menti e nei cuori giovanili i principii e sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà 11 primo anno a spiegare lo
parti del discorso; 11 secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepia e dell'ortografia.
Il terzo anno, giovandosi particolarmente degli esercizi già fatti e

da farsi, il maestro, dato qualche cenno del principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamente gli alunnijnelle lettero o nelle
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relazioni, toccherà della vita e delle opere del più grandi nostri scrit-
tori; e vendado ai georglél, procurerà che gli lanni stessi abbiano
bastevole notizia di quelH antteh1 e moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materla di continuata lettúra, tanto per giustezza
di precetti, quanto per accùrata e factle esposizione.

STORIA PATRIA.

Quoit'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'iwgna-
mento della lingua italiana, o contribuire eziandio, inslemo con esso,
a rendere adeguatamente proficua l'opera educativa della scuola,

11 maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
della nostra storia. L'insegnamento dura duo anni.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamerito, avvertano i maestri essere fine

precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese akune fondamentali
nozioni di geograno, linparino a conoscero particolarmente l'Italia e

p!û particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima parte delPinsegnamento cdmprende queste nozioni:
Cenni sul nostro sistema planetario- Terra: sue forme; suoi mo-

vimenti -- Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e me-
ridlarii - Eclittica, troptel, zono.
Nomenclatura delle acque e delle terre.
La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-

rica-e Oceania.
Italia: sua posizione, suoi connni e sua estensione; sistema oro-

grafico e idrografleo - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commercio - Governo: sua forma - Dinastia regnante - Divi-
Blone amministradva - Notizie sulle principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI Dl ARITMETICA E DI GEOMETRIA.

Arftlitelica. - Nonienclatura decimäle -- Operazioni sul numeri
interi.
Divisibilità dei, numerl - Narneri primi -- Massimo comun divi-

soro di due o pià numerl - Mintmo comun multiplo di due o più
numeri.

Frazioni ordinaric -- Prazioni deetmali -- Varie operazioni sulle
une .e sulle altre.
Sistema metrico decimale - Misure lineari - Misure superficiali
- Misure di solidità -- Misure di capacità - Posi - Monete - Rag-
guaglio delle antiche misure (principalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuovo.

Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze c radici di numeri -- estrazione della radice quadrata.
Rapport! - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

nalo - regola del tre, semplice e composta.
Interesso semplico - Interesse composto (pel ca3i più comuni nei

contéggiagrari) - Sconto e suoi diverst modi.

Ilegolo di miscug11o - Regole di società.
Geometria. - Nozioni preliminari; rette perpendicolari ed oblique;

rette parallelo - Triangoli - Parallelogrammi- Poligoni - Cerchio
o suo parti - Alisura delle aree delle principali flgure geome-
triche.
Pitml elementi di geometria solida - Regole pratiche per valutare

a superficio ed il volume dei principali corpi geometrici - Applica-
zioni alla misura del volamo delle biche di fieno, dei mucchi di ghlaia,
ecc.; misura del volume del tini e delle botti.

ELIš¾ENTI DITDISEGNO.
.

Anno 1 .

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

strare la mano o l'occhio delfalunno ad una certa simmetria nel trac-

ciare lineo curve, nel copiaro solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

plice contornt qualche parte di vegetalo o qualche antmale o qualche

strumento, tenendosi entro quei giusti limitt di correttezza che bústini
al fine di particolare utilità, cut à diretto questo disegno.

Anno 26.

Disegno geontetrico - risoluzione grafica dei problemi pilt imýor-
tanti reinttvt alle rette, agli angoli, ni triangolf, ai quadrilatori, al po-
ligoni regolari, ai circoli ed alle elissi.

Disegno dei solidi geometrigi.
Disegno topografico: scale di proporzione; applicazioni; copia e

riduzione det disegni; segni convenzionali usati nel disegno töpdgra-
fico.

Anna 3 .

Disegni di poderi, di cantine, di macchine agrarie ed enologlobe.

ELEMENTI DI CO31PUTISTERIA GENEllALE ED AGRARIA.

Nozioni preliminari. - Richiamo delle regole aritmeticile coáÄ
nenti le operazioni di computisteria.
Partite e conti: norme per la loro registrazione - Debito o cre

dito; dare e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologiche o sistematiche - Scrittura sempÌfce -
Scrittura doppia.
Ltbri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e hbri sussidiari diversi.
Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classiileazione di

di un patrimonio.
Conti che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio d'anno
- Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienzo attivò e pas-
sive - Ut 11 e scapiti - Conto delle rimanenze in fine d'anno.
Bilancio.

Proventivi - Consuntivi - Relazione.

Nozioni pratiche relative alla scrittura ed ai contratti.
Operazioni più semplici o più frequenti derivate dal credito agrario

dal credito fondiarlo, dai consorzi e dalla cooperazione.
Esercizi continuati intorno al modo di tenere i libri delle aziende

rurali (a scrittura semplice ed a scrittura doppia) e specialmento di
quelle Viticole ed enologiche.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

Rette e piani orizzontali e verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti: come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura delle distanze accessibili e inaccessibili.

Squadro agrimensorio: sua descrizione; suo uso.

Squadro gratiuato: sua descrizione; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni.-
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.
Rilevamento; di un terreno col mezzo dello squadro agrimonsorio

Rilevamento con lo squadro graduato.
Mappa del terreno.
Livellazione: differenza di livello; livello vero ed apparento; stru-

menti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice o composta, longitudinale e trasversale; pro-

filo di livello; curve orizzontali.

Pendenza delle linee e dei piani; modo di determinarla.
Piccoli computi intorno a sterri e rinterri.

ELEMENTI DI CALLIGRAFIA.

L'insegnamento della calligrafla ha uno scopo modesto e pratico:
abituare i giovani all'uso di una scrittara chiara, e, quanto è più possi-
bile, nitida. Il docente dove esercitare gli alunni esclusivamente nel
carattere corsivo inglese.
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RIPARTIZIONE E ORARIO DEGLI INSEGNAMENTI. e 16 settembre 1890, sono soggette alle ritenute qui appresso in-

dicate :
ÅNNI DI CORSO

Lire Lire

MATERIE D'INSEGNAMENTO
, ¡ ¡i ¡¡¡ Importo lordo di ogni cedola . . . 6 30 -

Ore per settimana Imposta di ricchezza"mobile. . . . - 83

Tassa di circolazione . . . . . .
- 16

Lingua italiana . . . . . . 4 2 2 Totala delle ritenute . . . . .
- 99 - 99

Storia e geografla . . . . . 2 2 -

Aritmetica e geometria . . .
3 2 -

Somma netta pagabile . . . . . . 5 31

Computisterlageneraleed agraria - 2 2

3 2 2 Nulla ð innovato quanto alle ritenuto già stabilite per le cedole dello
Elementi di. Disegno . . . . . • · anteriori scadenze.

Calligrafla . . . . . . . .
2 - - Roma, addl 21 febbraio 1890.

Scienze fisiche e naturall . . .

4 3 2
Il Direttore Gener¢ie

Agraria . , . . . . . . .

- 2 3
NOVELLI.

Viticoltura ed enologia . . .

- 3 4

a,rs....ar. . . . . . .
- - a

CONCORSI
18 18 18

Avvertenze.

Nelle 6re dato alPinsegnamento è compreso il tempo per gli escr-
cizi didattici o dimostrativL
Ano studio si possono assegnare dalle due plie tre ore il giorno.
Il lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salvo le interru-

zloni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno.
Nel giorni dyesta si facciano gite istruttive, secondo l'opportunita.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperle, la mag-

gior parte del tempo deve essere destinalo ad esercitare gli alunni
nelle piccolo industr ie campagnuole, plo confacenti af bisogni del luogo
e rispondenti all'indirizzo della scuola; e il resto deve essere dedicato
allo studio, alle ripetizioni scolasticho o a quant'altro può spettare al-

l'insegnamento.
Ove l'urgenza dei lavori lo richiegga, può il direttore sospendere,

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.

Visto d'ordine di S. M.
14 Ministro di agricoltura, industria e commercio

L. AllCELI.

(Il rego¾mento per la Scuola di Calania sarà pubblicato nel

numero sticcessivo).

NOMINE, PIf6¼0)IONI E IIISP0SIZIONI

Disposizioni falde nel personale dipendente dal Mi-

nístero del Tesoro:
Amministrazione Centrale.

Cantisani Gennaro e Fava Vittorio, vice segretari amministrativi dello
Intendenze, sono noplinati vice segretari di 2a classe nel Mint-

stero.
Corte deilconti.

Santelice Enrico, nominato segretario di 2a classo per idoneità.

Mondini Ercole, promosso vice segretario di la classe.

Troisio dottor Camillo, promosso vice segretario di 2= classe.
Avarelli Francesco, promosso vice segretario di 36 classe.

Avvocature erarlall.

Colombo comm. Gaetano, IL avv. erariale, è collocato a riposo,
lorizzo dott. Edoardo, nominato aggiunto sostituto avv. erariale.

Cangi Giustiniano, nominato aggiunto sostituto procuratore erartale.

Maeridima Artstotile, utilciale di Scritture di la classe nelle Inten.

dente a collocato a riposo.

þ1REZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Si notifica che le cedole delle Obbligazioni della ferrovia Lucca-

,Plstoff (Erraissioni 1856, 1858 e 1860) pei semsstri scaduti il 1 marzo

MINISTEÈO DELLLPUBBLIGA ISTRU210NE

Avviso di concorso.

E' aperto presso il Ministero della Pubblica Istruzione (Div'sione
per l'istruzione primaria e popolare) un concorso per titoh al posto
di Rettore del Collegio-convitto « Principe di Napoli » in Assisi.
Le attribuzioni inerenti aldetto posto sono: il governoe l'ammin!-

strazione dell'Islituto, secondo il regolamento vigente, e la dir zione
di tutte le Scuole, compresi l'annessa Scuola tecnica ed il primo
biennio d'Istituto tecnico.
Lo stipendto è di fire 4200, oltre un maggiore compenso di annue

lire 600 per la direzione della Scuola tecnica.
Dello stipendio però debbono essere rilasciate lire 1000 all'Ammi-

nistrazione del Collegio in corrispettivo del Vitto, alloggio, lume, ri-
scaldamento ecc., che questa è tenuta a somministrare.
Per essere ammessi al concorso occorre trovarsi già in servizio deno

Stato ed appartenere ad una delle categorie qui appresso indicate:
Presidi di Licei e d'Istituti tecnici, Rettori di Convitti nazionali, DI-

rettori di Scuole normali e tecniche e di Ginnasi.
Le domande debbono essere redatte in carta da bollo da lire i, e

presentate al Ministero non più tardi del 31 marzo p. v. I concorrenti,
oltre i titoli e le pubblicazioni atte a far conoscere il grado.di loro
coltura e specialmente la loro attitudine nel governo d'Istitut1 odu-
cativi, devono unire una copia del loro stato di scrylzto, rilasciata
dall'autorità competente con data non anteriore di un mese a quelle
del e domande.

Roma, 18 febbralo 1890,

Il Direttore Capo della Divisione

per l' istruzione primaria e popolare
GIODA.

MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE - ÛlVIS10NE 4a SEZIONE W

Notilleagione 41 esami di concorso per Pammissione alle diverse
claisi della B. Accademia Navale per Panno scolastico 1800
1891.

NOTIFICAZIONE

Per l'anno scolastico 1890-91 saranno aperti i seguenti concorsi edi
esami per l'ammissione alle diverse classi della Ilegia Accademi
Navale :
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la classo: cinquanta posti;
• 24 classe: dieci posti del quali quattro riservati agli allievi del-
l'ultima classe del collegi militari del R. esercito ;

ga classe: venti posti.
Questi concorsi avranno luogo alle date o condizioni rispettiva-

paente esposto nel capitoli sottoladicati della presente notincaztone :

€npitolo I - Ammissioni alla 16 e 2* classe.

Capitolo 11 - Ammissioni alla 24 classe di giovani provenienti
131 collegt militari del R. eseretto.

Capitolo III - Ammissioni alla 5a classe.

CAPITOLO I.

8 f. - Condizioni per l'ammissione alla la e 2a classe

Art. 1.
Gli aspiranti all ammissione alla la e ga classo devono riunire lo

goguenti condizioni.
) Essere cittadini del regno.
b) Non essor nati prima del 1 gennaio 1873 nè dopo del 1 gen-

nato 1878, se aspirano alla la classe, e non esser nati prima del f*
gerinato 1874 ne dopo del 1 gennaio 1877, se aspirano alla 2* classa.

c) Avere 10 sviluppo organico proporzionato all'eth, robusta co-
EtÎluzione, 00rmale funziOne degli organi, apparenza prest.ante; non
avere alcún accenno di malattie costituzionali ed essere seevro di

quel difetti che rendono inabili al servizio militare marittimo. Avere
la statura di metri 1 35 accresciuta di tante volte mm. 4 quanti sono
j mest che _11 concorrente ha in più di 12 anni.

d) Poter leggere a prima vista correntemento e senza sforzo con

amlida'go gli occhi e con ciascun occhio separatamente i caratteri

N. 15 dellä scala tipograflea di Snellenn (di mm 22,5 di altezza) alla
distanza di alm6 o sel metri dall'occhio. Avere integra la percezione
det colori.

e) Aver tenuto sempt'e buona condotta e non essere stati e-

spulst da Istituti militart e civili.
f) Avere 11 consenso del padre o del tutore tanto per presen-

tarsi al concorso, come per contrarre l'arruolamento militare prima
(11 conseguire la nomina ad ufficiale nella R. marina.

0) Ottonero l'idoneith nell'esame di concorso ed essere classi-

ficati h:1 risultato complessivo, fra t primi cinquanto, quelli che aspl.
rano alla i' c]nsse e, fra 1 primi sei, quelli che aspirano alla 24

classe
Art. 2.

Al candidati che abbiano frequentato i corst ginnasiali, liceali o
d'istituto tecnico saranno concessi punti o frazioni di punto di pre-

mio recondo le norme stabillte dagli articoli 20 e 23. Inoltre, gli
aspiranti alla la classe i quali presenteranno 11 certificato di licenza

l'ginnasio superiore, conseguito in un ginnasio regio o pareggiato,
saranno dispensati dagli esami orali di lingua italiana, di storia e di

geograflä.
- Uguale dispensa avranno gli aspiranti alla 2a classe, purchð pre-
sentino 11 cortificato di passaggio dal i• al 2 anno di liceo conse-

gulto Jn un reglo liceo.

Al concorrenti che avranno ottenuto queste dispense sarà assegnato
per la storia e la geografla il punto di sufficienza 10120 e per la lin-

gua italiana 11 punto di merito delPesame in iscritto. Però se qualche
candidato ottenesse in questo esame scritto un punto inferiore ai 10¡20,
Ogli.surà obbligato sostenere l'esame orale anche di lingua italiana.

Questi concorrenti, prima che comincino gli esami orali, devono -

dichiarare se intendono contentarsi del punto di sufficienza oppure se

vogliono sottoporsi all'esame anche nelle materie per le quall potrebbero
esserne -dispensati. In questo secondo caso, una volta princippti gli
esarál non potranno ritirare la dichiarationo fatta e dovranno subire

tatti gli esami prescritti al pari degli altri concorrenti, ed 11 punto da

essi riportato sarà quello da toneral in conto per la media generale.

Art. 3.

A parità di punti di merito ottenuti negli osami dello materie ob-

bligatorie, avranno la preferenza:

1. I candidati che dimostreranno avere qualche conoscenza delle
lingue straniere che si studiano nell'accademia, cioè la tedesca, l'in•
glese, la francese.

2. Quelli provenienti dai R. collegi militari.
Per i candidati alla 2a classe la conoscenza della lingua francese

non cestituisce un titolo di preferenza, facendo parte delle materie di
esame obbligatorio,
il primo titolo di preferenza dovrà risultare da esperimento scritto

ed orale. Il candidato dovrà dimostrare di sapere esprimero le pro-
prio idee con sufficiente chtaretza per essere compreso nella lingua
estera sulla quale sarà esaminato, e rispondere sulle prinelpali regole
grammaticali.
Il titolo secondo dovrà essere provato colla presentazione degli

estratti matricolari dei regi collegi militari e det risultati degli ultimi
esami subiti.

Art 4.

I concorrenti già dichiarati ammissibill o anche entratt in Accado-
mia che saranno riconostiuti espulsi da qualche istituto militare o
civile ovvero colpevoli di reati comuni non saranno accettati o sa-
ranno rimandati alle famiglie.

Art. 5.

Chi non ò presente alla chiamata che dà principio al concorso perde
la facoltà di concorrere.

Art. 6.
Il primo anno di corso all'accademia a considerato come anno di

prova per assicurarsi che i nuovi emmessi non soffrono infermith
non manifeste o non riconoscibili nella visita di ammissione, e per
accertarsi della loro attitudine flsica ed intellettuale alla professione
dell'ufficiale di marina.
Veridcandost qualcuno di questi inconvenienti, l'alltevo sarà riman-

dato alla famiglia.
Perciò quegli allievi che negli esami di passaggio dalla 1* alla 2a

classe otterranno punti inferiori a 6¡20 nelle due materie di mateme-
tica o in una materia di matematica e in lingua italiana, non saranno
ammessi a ripeter l'anno e saranno rimandati alle famiglie prima
della campagna di mare.

§ 2. - Domande per l'ammissione al concorso.

Art. 7.

La domanda per l'ammissione al concorso, fatta su carta da bollo
da L. 0,50 dal padre o dalla madre o dal tutore, dovrà contenere le
seguenti indicazioni:

1. classe por la quale 11 giovine vuole concorrere ;
2. città, fra quelle indicate all'art. 9, dove il concorrente desidera

sottoporsi alla visita medica ;
3. comune presso il quale il giovane verrebbe iscritto all'epoca

delTa leva ;
4. istituto governativo o privato dove il giovane ha compiuto gli

studi;
5. titoli invocati per 11 conferimento di mezza pensione gra-

tulta.

Alla domanda dovranno essere uniti i documenti seguenti:
a) Copia dell'atto originale di nascita debitamente legallzzata.
b) Certificato dell'ufflciale del!o stato civile constatante che 11

giovane è cittadino del regno.
c) Attestato di penalità rilasciato dalla cancelleria del tribunale

civiic e correzionale nella cui giurisdizione è nato il giovano.
d) Certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin-

daco del comune nel quale il giovane ha domicilio o dai sindaci det
vari comuni nel quali egli abbia dimorato durante gli ultimi dodici
mesi e vidimato dal prefetto o sottoprefotto (modello E stabilito dal-
l'art. 196 dell'appendice al regolamento sul reclutamento del R. Eser-
cito).

e) Atto di assenso del padre, in sua mancanza della madre, o in
Inancanza d'entrambi, del tutore espressamento autorizzato dal consi-

glio di famiglia per contrarre l'arruolamento. Questi atti dovranno de-
sere redatti dai sindaci secondo i modelli 69 e 70 citati dall'articolo 196
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dell'appendico al regolamento sal reclutamento dell'esercito e muniti
di marca da bollo di lire due,

f) Dichiarazione in carta da bollo da lira una del genitore o tu-
tore, di sottomettersi senza riserva alle disposizioni amministrative
specificate nella presente notificazione, debitamente autenticata da regio
notaro e conforme all'unito modello.
I concorrenti, che posseggono i titoli di merito o di preferenza ac-

cennati agli articoli 2° e 3*, dovranno unire alla domanda le pagelle
coi risultati ottenuti negli esami, se hanno frequentati corsi gtnnasiali,
iceali o d'Istituti tecnici e gli estratti matricolari e dei risultati degli
ultimi esami subiti, se provengono dai regi collegi militari.
Questi documenti dovranno essere firmati e legalizzati dalle compe-

tenti au*orità scolastiche.
Coloro che desiderano essere esaminati nelle IInguo estere devono

farne speciale domanda.

§ 3. - Presentazione delle domande.

Art. 8.
Le domande dovranno casere rimesse con plego raccomandato al

comando della Regia accademia navale di Livorno non più tardi del
31 agosto 1890.
Se trovate in regola, ne sarà data ricevuta; diversamente saranno

dati gli occorrenti avvisi per le rettificazioni. Se dalle domande e dal
documenti annessi risultasse che il concorrente non fosse nelle con-

dizioni stabilite dal:a presente notificazione, gl'incartamenti verranno
respinti ai mittenti.
11 ministro della marina si riserva in ogni caso la facoltà di esclu-

dere dal concorso quel giovant che non ritenesse meritevoli di aspa
rare al grado di ufficiale.

L'elenco nominativo delle domande trovate in regola sarà chiuso il
15 settembre presso 11 comando della ft. accademia navale, per esser
rimesso al ministero della marina.
I documenti rimarranno custoditi nella regia accademia.

§ 4. - Visita medion.
Art. 9.

Per accertaro Ee hanno le volute condizioni flsiche, t concorrenti
saranno sottoposti ad una visita medica che precederà gli esami e
sarà passata da una Commissione nominata dal Ministero, così com,
posta:

Un ufficialo superiore di vascello, presidente.
Un medico capo di 2a classe, membro. '

Un medico di la classe, membro e segretario.
La visita medica avrà luogo successivamente a Palermo, Napoli,

Venezia e Livorno.
A Palermo comincerà l'8 settembre alle 9 antim. presso la capita-

neria di porto. Principlerà a Napoli alle 9 antim. del 13 settembre e
a Venezia alle 9 amim. del 19 dello stesso mese, tanto nell'una come
nell'altra città presso il comando in capo del dipartimento marittimo
A Livorno comincerà alle 9 antim. del 25 settembre nella regia acca-

demia navale.
La visita avrà luogo alla presenza della commissione riunita il cui

verdetto sarà comunicato subito al concorrente il quale, nel caso venga
flOutato o intenda reclamare, potrà fare un ricorso in iscritto al mi-
nistero della marina e consegnarlo al presidente deHa commissione,
che col Verbale di rifluto e colle sue osservazioni lo trasmetterà al
ministero.
I concorrenti non accettati alla prima visita medica che non vor-

ranno reclamare sono esclust dal concorso. Quelli che avranno pre-
sentato reclamo saranno sottoposti a nuova visita medica dinanzi ad
una commissione superiore appositamente nominata dal ministero. Il
verdetto di questa commissione sarà inappellabile e quindi i concor-
renti da essa non dichiarati accettabili saranno esclusi anche dal con-
corso.

La visita della commissione superiore avrà luogo per tutti i recla-
manti soltanto a Livorno presso la regia accademia navale e comincerà
alle 9 ant. del 29 settembre.
Affluchè la prova della visita abbia luogo per tutti i concorrenti nello

stesso modo, la prima commissione sarà provveduta dal ministero di

una raccolta di caratteri n. 15 della scala tipografica di Snellen (di
mm. 22,5 di altezza).

§ 5. - Disposizioni generall per gil esami.
Art. 10.

Gli esami al candidati risultati idonei alle VIsite medicho comince"

ranno alle 9 ant, del 1 ottobre nella regia accademia navale.

39ranno esaminati prima i concorrenti per la 2a classe e pescia
quelli per la 1*.

Art. 11.
La commissione esaminstrice sarà così composta:
Presidente. Il comandante in secondo, direttore degli studi ifella

regia accademia navale, o un capitano di vascollo.
Membri. Due ufBciali superiori di vascello e tanti ufDciali e pro•

fessori dell' istituto per poter comporre almeno tro sotto commissioni
in ciascuna delle quali entrino due tenenti di vescello e duo professori
civill.

Art. 12
Nel primo giorno i concorrenti alle due classi svolgeranno per

iscritto il tema di liogua italiana e quello di matematica che saranno

formulati dalla commissione.

Gli esamt in iscritto saranno privati e l'intera commissiond 11 Vi"

gi'erà.
Nel giorni successivi avranno luogo gli esami orali i quali sarannd

pubblici.
L'ordine di chiamata agli esami orali sarà stabilito tosto ultimata

la visita medica superiore mediante un sorteggio fatto per c:a?cuna

classe.
Gli esami facoltativi di IIngue estere avranno luogo al terraine á

quelli sulle materie obbligatorie.
Le materie di esame per i concorrenti olla 1a classe o alla ga sono

quelle descritte nelle due seguenti tabelle A e B.

T neua A.

Materie d'esame per l'ammissione alla in classe, loro coe//i-
ciente e durata di ogni esame.

Modo Durata

MATERIE D'ESAME massima

di esame
,

ogm esame o

(OBBLIGATORIB)

Scritto 3 ore
Lingua italiana . . . . . . . .

Orale 20 minuti

Scritto 2 ore
Aritmetica ragionata . . . . . . , 6

Orole 20 minuti
,

Storia . . Orale 15 minuti 1

Geograña . . Orale 15 minuti (

(FACOLTATIVE)

Lingua franeese . . . . . . .

Lingua inglese . . . . . . . . Scritto ei orale 15 minuti 1

Lingua tedesca
. . . . . . . .
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TABELI.A B.

Allaterie d'esame per l'ansmissione alla 2· classe, loro coe/)l-
ciente ed rdta di ágnf ésame,

Modo Durata a
MATERIE D'ESAME massima 2

di esame
,

di

ogm esame ,
o

OBBLIGATORIE

Scritto 3 ore

Lingua Italiana
. . . . . . . 6

.
Orale 20 minuti

Quesitad! matematica . . . . . Scritto 3 oro »

Geometria piana o solida . . . . Orale 20 minuti 6

Algebra elomentare Orale 20 minuti 6

.
Storia . - Orale 15 minuti

Geografla . .
.

. Oralo 15 minuti 1

Francese . .
. . Orale 15 minuti 1

FAcoLTATIva

Lingua inglese . . . . . . .

3eritto ed etals '

15 minuti 1

Lingua tedesca . . . . . . . .

Art. 13.

I punti ottenuti nell'esame scritto ed orale di lingua italiana si com-
pensano fra di loro. Lo stesso ha luogo per gli esami di matematica.
Nell'assegnare il punto di merito- al- componimento italiano, si terrà

anche conto della calligrafla.
* 11 punto ottenuto negli esami facoltativi di lingue estere servirà
solo a miglioraro la classificazione, ma non concorrerà a determinare

lidoileltà.
Art. 14.

Il sistema da seguirsi nella votazione sarà il seguente:
Gll esaminatori voteranno prima segretamente con pallottofe bianche

o nero sull'idoneità del candidato, quindi palesemente per mezzo di

puntl'da. O a 2() per la classillcazione di merito.
'

I punti da-0 a 9 incluso seryiranno per la classidenzione dei non

idonel,"quelli da 10 a 20 per gli idonei.

Art. 1Ei.

11 punto di esame si otterrà per ciascun concorrente o per ogni
votazione, sommando i punti dati dai singoli esaminatori e quindi di-

gado talo somma per il numero di questi.
.
La media complessiva si farà colle materie obbligatorie e si otterrà

moltiplicando 11 punto di claseun esame per il doefReiente corrispon-
dente, sommarido pot i prodotti e dividendo questa somma per quella
dei coefHcienti.

- Alla .media cosi ottenuta si aggiungerà per i concorrenti risultat
idonel e che diedero felicemente gli esami facoltativi, il punto otte-
muto in questi esami diviso per 10.

Art. 16.

Non sono concessi nò esami di riparazione, nð ripetizione d'esami.

Art. 17.

Ogni decisione relativa all'ammissione all'accademia spetta al Mini-
stro della Marina.

§ 6. - Disposizioni speciali per I candidati alla P classe.

Art. 18.
Gli esami orali per ciascuna materia saranno dati sopra due tesi

del rispettivo programma estratte a sorto dal concorrento.
La commissione avrà perð facoltà d'interrogare anche sopra lo

altre tesi del programma.
Art. 19.

Il candidato che non ottiene almeno dieci punti in aritmetica ed in

lingua italiana non è ammesso a continuare gli esami.
Tenuto presente 11 modo di determinare la media complessiva sta-

bilita all'articolo 15, il concorrente che ha dieci punti almeno in arit-

metica e in italiano, e continua percið gli esami, sarà dichiarato ido-

neo se otterrà una media non inferiore a diect punti, senza Paumento
per gli esami facoltativi di lingue estere.

Art. 20.
Alla media ottenuta dal giovani approvati che frequitarono I torsi

ginoasiali, si agglungeranno i seguenti punti o decimi di punto in

premio degli studi classici compiuti:
Per la licenza ginnasiale superiore 1 punto di premio
Per l'approvazione di passaggio alla 5a ginnasialo 8¡i0 id.

Id. id. alla 4* id. 4¡10 id.

S 7. -- Disposizioni speciali per i candidati alla 24 classe.
Art. 21.

Gli esami orali per ciascuna materia saranno dati, sopra due tesi

del rispettivo programma estratte a sorte dal concorrente.

In tutti gli esamt orali sarà tn facoltà della Commiss:one fare do-

mande anche sopra altre tesi dei programmi. 9

Art. 22.

11 candidato che non ottiene almeno dieci punti in geometria, in

algebra e in lingua italiana non è ammesso a continuáro gli esami.
Tenuto presente il modo di determinare la media stabilita alParti-
colo 15, 11 concorrente che ha dieci punti almeno in geometria, al-
gebra e italiano, e continua percìõ gli esami, sarà dichiarato idoneo
se otterrà una media non inferiore a dieci punti, senza Paumonto per
gli esami facoltativi di lingue estere.

Art. 23.
Alla media ottenuta dai giovani approvati che frequentarono 1 licel

o gli istituti tecntei verragno aggiunti i seguenti punti o decirpi di
punto.

Per la licenza liceale o d'istituto tecnico 1 punto di premio.
Per l'approvazione di passaggio alla

46 classe d' Istituto tecnico od alla 36 del

liceo
. . . . . . . . 8/10 id.

Per l'approvazione di passaggio alla

3a classe d' istituto tecnico od alla 26 del
licoo . . . . . .

. . 4/10 id.
Art. 24.

I candidati alla 2a classe, riprovati negli esami potranno presen-•
tarsi agli esami per la la, purchè la loro età non superi 11 limite

massimo stabilito per questa classe.

§ 8. - Disposizioni amministrative.
Art. 25.

La pensione per gli allievi dell'accademia navale ò di lire otto-

cento annue da pagarsi per trimestri anticipati, decorrenti dal 1* ot-
tobre-gennalo-aprile-lugno.
Ogni allievo, entrando in accademia, sarà da essa provveduto di

un completo corredo del valore di lire ottocento.

L'ammontare del corredo dovrà esser pagato in due rate, la prima
di lire cinquecento all'atto dell'ammissione dell'alunno alla R. acca-

demfa ; la seconda di lire treccato, dopo sei mest dalla data di am--

missione.

Niun oggetto potrà esser fornito in natura. Mediante la pensiono
ed il versamento di cui sopra, ogni allievo sarà provveduto del cor-
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redo descritto nella tabella, dei libri di testo e degli oggetti di can-
cellerla.
Ad ogni allievo verranno accreditate annualmente lire duecento

quaranta in conto delle spese di rinnovazione, di riparazione e con-

servazione del corredo. Le somme eccedenti tale assegno per questo
scopo saranno a carico delle famiglie.

Art. 2G.

Oltre le spese anzidette, le famiglie non avranno a sopportere che

quelle non obbligatorie ma autorizzate che facessero i propri Ilgli per
divertimenti permessi, per francobolli e per cure eccezionali odontal-
giche, non che quelle per 11 risarcimento di danni al materiale del-
Pistituto e per 11 consumo anormalo di corredo.

Art. 27.

Le somme.per pensioni ed accessori dovranno essere dirette al

Consiglio d'amministrazione della regis accademia navale in nu-

merario o biglietti con corso legale ovvero con vaglia postali od
al:rtmenti con titoli sovra un istituto di credito con sede a Li-

Vorno.

Le famiglie si dovranno rivolgere direttamente all'anzidetto Consi-

glio d'amministrazione per schiarimenti e notizie che loro occorres

sero riguardo a spese, pagamenti e corredo.

Art. 28.

In conseguenza di quanto è detto agli articoli precedenti, all'atto
dell'ammissione all'accademia gli ammessi dovranno pagare alla cassa

le somme seguenti:
Per prima rata corredo . . . . L. 500

Per tre mesi anticipati di pensione > 200

Totale L. 700

i giovani, per i quali non sarà fatto tale pagamento, non saranno

ricevutt.
Art. 29.

Incorrerà nel rinvio dell'accademia quell'allievo i cui parenti lascc-
ranno trascorrero 15 giorni dal 1° trimestre senza fare i dovuti ver-

samenti alla cassa.

Quando un allievo lasci l'accademia definitivamente potra essere

delegato dalla famiglia a chiudere i propri conti, purché essa ne in-

formi direttamente il comàndante dell'accademia con lettera.

§ 9. - Mezze pensioni e pension1 intere gratuite.
Art. 30.

Sarà accordato il benefleio di mezza pensione gratuita, entro i li-
miti dei femdi a tale uopo stanziati in bilancio, coll'ordine di prece-
denza stabilito dal seguenti articoli.

Art. 31.

Per benemerenza di famiglia:
a) Ai figli degli ufflciali e sottufficiali della regia marina e del

regio esercito e degli impiegati di carriera nelle amministrazioni dello
stato con diritto a pensione, purchè non abbiano cessato dal servizio

per dimissione volontaria nò per cause che implichino biasimo per

parte del governo.

b) Af figli del decorati dell'ordine militare e civile di Savoia,
della medaglia al valor militare od al valor di marina o della me-

daglia dei mille.

c) Ai flgli di coloro che abbiano preso parte a due o più cam-

pagne di guerra nazionale,

d) Ai giovani appartonenti a famiglie, le quali, per segnalatl ser-
Visi resi allo stato, abbiano acquistato titolo di speciale benemerenza
e rieellino evidentemente meritevoli di particolare considerazione.

Art. 32.

Per merito personale:

a) Al giovani che negli esami di ammissione alla regia accade-

mia risulteranno rispettivamente classillcati nel primo decimo dei di-

chiarati idonei per concorso ai esame, con la condtrione però che

abbiano rgortato una media comphasiva non inferiore ai 16l20.
b) Al giovani risultati idonei e che posseggono la licenza liceale

o quella di istituto tecnico.

-

c) Agli allievi classificati nel primo decimo agH esami annuali per

ogni anno di corso con una media complessiva non inferiore al 16120
Art. 33.

Il beneficio dell'infera pensione gratuita per benemerenza di fami-

glia non sarà accordato che ai giovani di cuA11 comma a) dolPaiti-
colo 31, e col medesimo ordine di precedenza, i padri dei quali siano
morti in guerra od in servizio comandato.

Art. 34.

Potranno però comularsi a favore di uno stesso giovane due mezzo
pensioni per titoli diversÇ cioò l'una per becomerenza di famiglia e

l'altra per merito personale dell'allievo.

Art. 35.
Il beneficio della pensione o mezza pensione gratuita si riferisce

unicamente alla pensione propriamento detta e non già alle spese

per la provvista del primo corredo ed a quelle indicate alParf. 25

che salanno obbligatorie per tutti.
Art. 36.

11 benellelo della mezza o dell'intera pensione gratuita per bene-
merenza di /amiglia o per merito personale (comma b), s'intenderà
concesso per tutta la durata della pormenenza nella r. accademia na-

vale. Esso verrà però sospeso durante l'anno scolastico cho l'allievo

ripetesse por insuccesso negli esami.
Art. 37.

Le domande per ottenere una pensione o mezza pensione gratuita
per benemerenza di famiglia dovranno essere fatte in carta da bollo

da una lira ed indirizzato al Ministero della marina (Direzione generale
del servizio militare) al quale, secondo la qualità del postulante, do-
vranno pervenire nel modi seguenti:

a) se udlciale od impiegato delle amministrazioni militari, per
via gerarchica;

b) se impiegato civile, per mezzo dell'ammintstrazione cui ap-
partiene od alla quale ha appartenuto se giubilato;

c) se militare in riposo o se tutore di orfano di militare, per
mezzo della capitaneria di porto o del comandante del distretto;

d) se tutore d'orfano d'impiegato civile, per mezzo dell'ammi

nistrazione cui apparteneva 11 padre del concorrente.
Alle domande dovranno essore uniti i documenti comprovanti che

II padre dell'aspirante hs, ovvero aveva, (se defunto) I titoli per otte-
nere tale pensione, oppure che questi titoli in caso di morte del pa-
dre sono posseduti dal più stretto congiunto che ne faccia le Vecl.

Tali domande dovrenno essere inoltrate nello stesso limite di tempo
stabilito per le domande di ammissione.

Le autorità che le trasmetteranno dovranno accompagnarle con

patticolari informazioni sui titoli di benemerenze del padre.

Programma d'esame (di cui a tal>ella A) per l'ammissione alla
R accademia navale.

1* CLASSE

Lettere Italiane.

Esame scritto.

Il candidato deve scrivere correttamento, senza errori di ortograna,
grammatica o sintassi e fare un componimento italiano sopra tema

dato dalla commissione.
Esame orale.

1. Teorica det suoni. Vocali; consonanti; loro natura e loro

mutazioni. Accento - Vari modi di formazione delle parole - Varie

specte delle proposir,ioni. Parti del periodo. Punteggiatura.
2. Sostantivo e aggettivo. Loro formazione c loro flessione. Ge-

neri e numeri Nomi alterati. Comparativo e superlativo. Concordanza
del soggetto col predicato. Varie forme dell'uno e dell'altro. Aggettivi
sostantivati. Formazione ed uso det numerali.

3. Articolo e pronome. Varie loro specie. Loro flessione e

loro uso.

4., Verbo. Sue specie, sua formazione e sua flessione. Signifleato,
flessione ed uso del verbi transitivi, intransitivi, attivi, passivi, rifles-

s1VI, impersonali,
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5. Formazione, sign10cato ed uso dei tempt del verbo. Coniuga-
zionc irregolare. Verbi difettivi.

6. Modi del Verbo e nomi verbali. Loro uso nelle propositioni
indipendenti e nelle dipendenti. Uso delle congiunzioni.

7. Preposizioni. Loro specie; loro uso. Proposizioni implicito.
Formazione, specie *Êi uso degli avverbi. Figure grammaticall

.N.B. Il libro di testo sarà la grammatica del professore Guido Fa-loral, o quella del professore Francesco Zambaldi.
Storia

ORIENTALE E GRECA.

1. Tradtzioni bibliche sull'eth antidiluviana e sui Noachidi - Gli
Ebrei in Pa!estina e i Patriarchi. Gli Ebrei in Egitto - Mosò - Ri-
torno in Palestina ·- I Giudici - I Re - La monarchia divisa -

Schiavità e rimpatrio -- Gli Egiti. Le prime dinastie - Ilamesse II°.
Decadenza dell'Egitto. L'Egitto sotto i Persiani. I Fenici: età primas
della preponderanza di Sidone; età seconda, della prepondgranza di
Tiro Loro navigazione e loro colonfo. Fondatione di Cartagine.

2. Gli Assiri: il primo impero assiro da Nino e Semiram;de a

Sardanapalo. Il secondo impero asstro e sua caduta. Distruzione di

Ninlye.
I Babilonesi: primo impero babilonese; Nabonassar; òra caldea.

Secondo iœpero babilonese; Nabucodonosor. Decadenza e fine deH'im-

pero babilonese. L'impero dei Medl. I Persiani; Ciro il grande rove-

scia l'impero medo e fonda quello persiano; sue conquiste. Caoibise,
e conquista dell'Egitto. Dario rompe guerra ai Greci.

3. Divisioni della Grecta antica. Età eroica. Invasione dorica. Co-
lonie dei .Greci in Oriente e in Occidente - Sparta: leggi e istituzioni
di Licurgo; guerre messeniche - Atene sotto i re e gli arconti : Dra.

cono; Solone; Pisistrato e i suoi flgli. Cacciata d'Ippia. Riforme di
Clistene e Postracismo.

4. Cagfone della guerra dei Persiani contro i Greci. Le due prime
ppedizioni dei Persiani in Grecia. Mllziade a Móratona. Spedizione d
Serse. Leonida alle Termopolt Temistocle a Salatnina. Battaglie di
Platea e di ltlicale. Guerra offensiva dei Greci contro i Persiani. Ci--
mone. Pace coi Perslanl.

5. L'ogemonia di Atene. Pericle. Guerra del Peloponneso. Caduta
di Atene. I trenta tiranni. Trastbulo. Spedizione di Ciro il mhiore o

ritirata dei diecimila. Nuova guerra fra Sparta e la Persia ; Agesilae
in Asia: Icga contro Sparta; pace di Antalcida. Tebe oppressa da

Sparta; Pelopida ed Epaminonda; battaglia di Leutra e di Mantinea.
Decadenza generale della Grecia.

6. La Macedonia sotto Filippo 11: Disegni di Filippo Il sulla Grec a-
Guerre sacre; Demostene; battaglia di Cheronea ; sottomissione del a
Grecta. Alessandro il grande. Eccidio di Tebe Guerra contro i per-
siani. Spedizione nell' India - suo ritorno. Navigazione di Nearco.
Grandi disegni di Alessandro. Sua morte. Smembramento dell'impero
di Alessandro.

N.B. Il testo indicato ò il compendio di Storia orientale e greca d
Tommaso Sanesi.

RONANA.

7. Prospetto geografico e divisione dell' Italia antica - Cenni su

primitivi popoli dell' Italia - Tradizioni sui primi Latini e sulla fon-
dazione di Roma. Romolo e prima costituzione di Roma. Numa Pom-

pillo e istkuzioni religiose di Roma. Tullio Ostilio e distruzione di

Alba - Anco Marzio - Origine della plebe - Tarquinto Prisco -
Servio Tyllio e sua costituzione - Tarquinio il superbo - Caeciata
del Tarquinti.

8. Fondazione della repubblica (di Roma. Cospirazione contro 11

nuovo governo. Guerra di Porsenna. Leggende. Insurrezione del Lazio.

La dittatura. Battaglia del lago Regillo - Lotte fra patrizi e plebei:
secessione della plebe, sul monte Sacro; istituatone dei tribuni della

plebe. 11 decemvirato e le leggi dello XII tavolo. Appio Claudio e Vir-

ginia - La legge Canuleia; 1 tribunt militari consolari; i censort -
Guerre contemporanee alle dette lotte interne: coi Volsci; coi Vejentt;
cogli Equi; col Galli Sen'ont - Le leggi Licinie.

9. Guerre coi Latini e coi Sanniti, e conquista dell' Italia centrale.

Guerra con Pirro e conquista dell'Italia meridionale - Cagioni della

guerra fra Cartagine o Roma, o prima guerra punica - Seconda guerra

punica - Guerre Macedoniclie e guerra Siriaca - Ultima guerra in

Macedonta ed in Grecia. Teria ed ultima guerra punica - I Romani

in Ispagna - Viriato e i Lusitani - Distruzione di Numanzia.

10. I Gracchi - Guerra numidica - Guerra coi Cimbri e coi Teu-

toni. La quistione degli Italiani e guerra Sociale - Guerra civilo fra

Mario e Silla e prima guerra contro Mitridate. Dittatura di Silla.

11. Guerra contro Sertorio - Guerra contro Spartaco - Guerra

contro i Pirati - Ultima guerra contro Mitridato - Congfura di Ca-

tillna - Primo triumvirato - Guerre di Cesare nelle Gallie - Guerra

civile fra Cesare e Pompeo e poi fra Gesaro o i Pompejani - Dittatura
(11 Cesare e suû morie

12. Rivalità di Guavio e Antonio, e gtterra civile di Modena -•

Secondo triumvirato e battaglia ai°Filippi contro gli uccisori di Cesare
Divisione delle provincie fra i triumviri e Sesto Pompeo -- Guerra
fra Ottavio e Antonto: battaglia di Azio; nne della Ropubblica.

13. Condizioni dell' impero, sua estensione, e suoi limitt sptto Ot•
taviano Augusto - Orrenda tirannide: Tiberio, Caligola, Claudio, Ne-

rone. Primordi della società cristiana. Prime persecutioni -· Anarcilia
militare: Galba, Ottone, VDellio; vittoria di Vespasiano.

14. I tre Flavli; V pasiano; Tito; Domiziano. Età aurea del-

l'Impero: Nerva; Trrjano: suo governo, sua guerra contro i Dari, o
sun spedizione in Oriente - Elio Adriano - Antonino Pio - Marco

Aurelio e Lucio V,ero - Decadimento dello Impero: dominio del Pre-
toriani e seconda anarchia militare. I barbari invasori e gli imperatori
difensori.

15. Mutazione nella costituzione por opera di Diocleziano: di-

visione dello impero - Ultima persecuzione dei cristiani. Costantino

sue riforme e suoi editti in favore dei Cristiani. Riscossa del paga-

nesimo sotto Giuliano, e vittor:a finale del Cristanesimo sotto Too-

dosio. Ultima divisione dell'Impero in Orientale e Ocetdentale - Nuo-

ve invasioni di barbari nell'Impero Occidentale - Caduta dell'Impero
Occidentale.

NB. Il libro di testo indicato è: la Storia Romana del prof. Gero"
lam'o Olivati ».

Geografia.
1. Principii di geograna cosmograSca : La Terra ; prove della

sua rotondità - Assi e Poli; Orizzonte e sue specia - Punti cardi-

nali e intermedi; rosa dei venti--Equatore, Paralleli, Meridiani, Las
titudine e Longitudine (Dennizioni).

2. Principit di geogratta 11sica : Divisioni generali della superficie
terrestre -Continenti ed isole; configurazioni orizzontalee verticale.

(Definizioni relalÍVB) - ÛCenni e IOTO SituaZIOD6 - Mari, gOlfl, i·ade,
bate, porti canalt e stretti (Dennizioni relative) - Acque continentall,
correnti e non correnti (Definizioni relative)

3. Popolazione della Terra: Divisioni naturali: Razze - Lingue
e Nazioni - Religioni - Divisioni politiche: Stati e forme di governo
- Colonie.

4. Europa: Confini ---- Conflgurazione orizzontalo, cioë: mart

golfl, canall, stretti, capi, penisole ed isolegdell'Europa - Conflgurazione
verticale: Spartiacque europeo; versanti generali e flumi principali di
ciascun versante - Regioni naturali in cui si divide l'Europa -Stati

d'Europa e loro capitali.
5. Italia: Confini naturali della regione italica - Mari e golfl

che la contornano - Isole - Le Alpi che cingono l'Italia e loro di-

visioni in otto sezioni. Gli Appennini e loro divisione in sei se•

zloni - Flumi principali d'Italia e citta più importanti che ba-

gnano.
6. Asia fisica : Confini - Conflgurazione orizzontalo (como al

N. 4) - Configurazione verticale: Altipiano centrale e versanti gene-

nerali (settentrionale, orientale, meridionale e occidentale): catene che
li determinano e grandl flumi che li percorrono - Bacino interno

del Caspio e dell'Aral; suoi flumi.
7. Asia politica: Stattasiatici indipendenti e loro capitali-Pos-

sedimenti europei: russi, inglesi, francesi, portoghesi, turchi.
8. Africa fisica : Confini -- Conflgurazione orizzontale (come al

N. 4) Configurazione verticale: Altipiani e catene di montagne -•
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Flumi principali che si versano: nel Mediterraneo, nell'Oceano Atlan
tico, nell'Oceano Indiano.

9. Africa politica: Stati Independenti e possedimenti europei: a)
lungo il Mediterraneo; b) lungo l'Atlantico; c) fungo l'Oceano Indfa-
no e il mar Rosso - Stati interni - Divisione politica delle isole

africane.
40. America fisica: Confini e divisione in America settentrionale

e meridionale - Conflgurazions orizzontale di ciascuna (come al N.4)
Conügurazione verticale (simmetrica) delle due Americhe: grandi ca-
tese montane nell'una e ñoll'altra, versanti che no derivano o grandi
flumi che 11 percorrono - Grandi pianure.

11. America politica: Le 19 repubbliche dell'America e loro ca-

pitall - Possedimenti europei: inglesi, spagnoll, francesi, olandesi,
danesi.

12, Oceania: Suo divisioni: Isolo della Malesta - Australia e

isole della Melanesta - Principali gruppi dell'isole della Polinesia e

e della Micronesia - Statt indipendentt dell'Oceanta Possedimenti

europel: inglesi, olandesi, spagnoli, portoghesi, francesi, germanict.
NB. Il libro di testo indicato è il: « Manuale di geografia del pro-

fessore Gerolamo Olivati >.

Aritmetica raglonata.
Esame scritto.

Il canditato dovrà eseguire correttamente un esercizio aritmetico

cho Ñla conspreso net limiti del presente programma.

Esercizio orale.

1. Numerazione - Numerazione parlata e numerazione scritta -

Addizione e -sottrazione del numeri interi - Teoremi sul quali queste
operazioni sono basste e modo di esoguirlo.

Definizione e formazione del complemento aritmetico.

2. Moltiplicazione dei numeri interi - Teoremt sul quali a ba-

sata questa operazione e modo di eseguirla nel vari casi che si pre-
sentano -. Teoremi relativi alla moltipilcazione di due o più fat-

toli.

Potenta di un numero - Prodotto di più potenze.
3. D1visione di numeri Interi -- Alodo di eseguire questa ope-

razione nel vari casi che si presentano - Teoremi relativi alla divi-

sione - Divisione di potenze.
4, Divisibilith - Teoremi generali - Caratteri di divisibilità per

2, 5, 4, 25, 8, 125, 9, 3, 11 - Prova per 9 e per 11 delle prime
quattro operazioni.
Alassimo còmun divisore - Teoremi sui quall å basata la ricerca

del massimo comun divisoro di due o di più numeri-Propriethdel
massimo comun divisore.

5. Numeri primi e numeri primi fra loro - Teoremi generali-
Criterio per conoscero se un numero è primo -- Formazione di una
tavola di numerl primi.
Alinimo comune multiplo - Teoremt sui quall å basata la ricerca

del almimo comune multiplo di due e di più numeri - Proprietà del
minimo comune multiplo.
Scomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Condiziono

necessaria e sufficiente perchè due numeri siano divisibili l'uno per
l'ahro.
Illcerca di tutti i divisori di un numero.

Farinazione del massimo comue divisore e del minimo comune

multiplo di due o di più numerL
6.- Frazioni ordinarle - Teoremi generali - Trasformazioni delle

frazioni - Addizione, sottrazione, moltiplicazione, divisione ed eleva-

zione a potenza di frazioni.
Ricerca del quoziente di due numeri con una approssimazione

data.
7. Numer! decimali - Generalità -- Addizione, sottrazione,mol-

ilplisazione, divisione ed elevazione a potenza di numeri decimali.
OdaversleneSólleefiazioni.,ordinarie in numeri decimali e vice-

versa. .

8. Radice quadrata - Quadrato di una somma e conseguenzo.
De0nizione della radice quadrata di un numero a Teoreml relativi

all'estrazione della radice quadrata di un numero intero e di una fra-
zione a meno di una unith - Modo di eseguiro Poperazione.
' Estrazione della radice quadrata con una data approssimazione,

9. Rapporti e proporzioni - Rapporto di due grandezze e rap-
porto di due numeri.
Teoria delle proporzlonf.
10. Sistema metrico e numeri complessi - Sistema mehico.

Numeri complessi - Riduzione di un numero complesso in fraz!0no
ordinaria e Viceversa - Addizione, sottrazione, moltipilcazione e di-
visione dei numeri complessi.

11. Grandezze proporzionali - DeflnizionI e teoremi relativi alle
grandezze direttamente e inversamente proporzionali.
Regola del tre semplice e composta; metodo di riduzione alPunità
- Regola d'mteresse semplice o regola di adonto.
D:Visione di un numero in parti proporzionali a'numeri dat! -

Regola di Società e di alligazione.
ND. I libri di testo sono l'aritmetica del Bertrand o del Faitofer o

del Afazzola.

Lingue estere.

Esami facoltatief.
Scrivere sulla lavagna sotto dettato.
Lettura e versione in italiano.

Esporre le principali regolo grammaticall.

PROGRAMMA d'esame (di cui alla tabella B) per fam-
missione alla 2a classe della regia accademia navale.

26 CLASSE.

Lettere italiano.

Esame scritto.

Il candidato, oltre agli esami orali, sarà puro sottoposto a due
esami in iscritto: un componimento italiano, ed un problema d'ap-
plicazione delle materie dl matematica, sullo quali è tenuto a rispon-
der

Esame orale.

1. Grammatica e suo parti. Osservazioni sulla pronunzia. Ac-
centi. Ortografla.

2. Parti del discorso. Articolo. Sostantivo. Aggettivo e suol grad1.
Nomi alterati. Pronome e sue specie.

3. Verbo. Verbi transitivi, intransitivi e riflessi. Persone, numeri,
tempi e modl. Coniugazione regolare ed irregolare.

4. Avverbio e sue specie - Proposizione, conglunzione e into-
riezione.

5. Formazione delle parole - Derivazione e composizione.-
6. Sintassi - Espressione del giudizio o proposizione - Diffe-

renti forme del soggetto e dell'attributo - Varie specie di proposi-
ztoni - Analls! di un periodo, ossia applicazione delle teoriche espo-
sto intorno alla proposizione.

7. Doti necessario al bello scrivere - Parlar proprio e figurato
- Eleganza - Stile.

8. Componimenti letterari in poesia ed in prosa - Principali
metri della poesia italiana.

9. Poesia narrativa, eplea, romanzesca, erolcomica. Poemetti.
10.. Poesia didascallea - Poema didascalico - Satira - Sera

mone - Epistola.
11. Foesia lirica - Principali componimenti Iirici.
12. Poesia drammatten - Tragedia - Commedia - Dramma
- Melodramma - Poesia pastorale - Egloga - Idillio - Dramma
pastorale.

13. Prosa narrativa - Storia - Relazioni di viaggi- Fayolo -
Novello - Romanzi - Iscrizioni.
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14. Prosa didascalica - Trattato - Dissertazione - Studio -
Commento - Lettero - Periodici.

15. Prosa commotiva -- Eloquenza, sue varie specie - Ora-
zione e sue parti.

Geometria plana e solida.

1. Proliminari - Postulati fondamentali della geometria - Retta
e piano - Loro proprietit caratteristiche - Segmenti, angoli, diedri;
loro proprietà di posizione e di grandezza - Prime nozioni sul cir-
colo e sulla sfera.

2. Rette parallele, rette parallele a piani, piani paralicli.
3. Rette perpendicolari, piani perpendicolari, rette perpendicolari

a piani - Proprietà di due rette noa situato in un piano.
4. Poligoni - Angoloidi - Poliedri - I triangoli - Proprietà

dei lati e degli angoli di un triangolo - Casi di eguaglianza dei
triangoli.

5. Distanza di un punto da una retta e da un piano - Distanza
di rette e piant paralleli - Esempi di luoghi geometrici - Ruolo-
zione di vari problemt relativi alla costruzione di rette parallele e

perpendicolari, alla divisione del segmenti e degli angolf, ecc. - Co-

struzione dei triangoli.
6. Poligont - Loro proprietà generali - Cast di eguaglianza dei

poligoni - Proprietà di parallelogrammi, dei rettangoli, delle losan-

ghe, del quadrati.
7. Gli angoloidi o particolarmente i triedri - Loro proprietà e

casi di eguaglianza.
8. I poliedri - Loro proprietà generali - Prisma - Piramide
- Tronco di prisma - Tronco di piramide - 'arallelopipedo -
Loro proprietà generali e casi di eguaglianza.

9. Il circolo e la sfera - Posizioni varie di una retta e di un
circolo situati in uno stesso p!ano --- Varie posizioni di una retta e

di un piano rispetto ad una sfera - Segmenti condotti da un punto
ad un circolo o ad una sfera - Varie po,sizioni relative di due clr-
coli in un piano e di due sfere -- Proprietà degli archi, delle corde,
delle tangenti di un circolo.

10. Proprietà degli angoli rispetto ad un circolo - Proprietà dei

triangoli e poligoni sferici - Minima distanza di due punti sopra una

sfera.

11. Circoli e sfere che soddisfano a date condizioni - Circolo t he

passa per tre punti - Circoli tangentt a tre retto di un piano -

Siera che passa per quattro punti - Sfore tangenti a quattro pian!
- Quadrangoli inseritti e cirroscritti ad un cirecio -- Poligoni rego-
lari - Costruzione dei poligoni regolari di 2n:
2n (n > 2), 3×24, 5X 24, 15 x 2n lati - Nozioni sui poliedri re-
golari.
12. Teoria dell'equivalenza -- Definizioni ed osservazioni gene-

rall sulla equivalenza - Equivalenza dei poligoni - Equivalenza dei
triangoli e parallelogrammi di egual base e di eguale altezza - Equi-
Valenza dei rettangoli costruiti sui lati di duo triangoli aventi gli an-
goli uguali - Teorema di Patagora e corollari - Teoremi relativi al

quadrato dell'altezza di un triangolo, rettangolo, ecc. - Trasfor.ra
zlone dei poligoni.
13. Teoremi relativi all'equivalenza dei rettangoli, dei segmenti di

cordo di un circolo che si tagliano, ed altri teoremi analoghi. Equi-
Valenza del parallelep:pedt e dei prismi di base equivalente ed altezza

eguale - Nozioni relative all'equivalenza dei poligoni sferici,

14 Limiti - Trasformazione dei poliedri e particolarmen*o delle

piramidi, dei tronchi di piramide e di prisma.

15. Teoria delle proporzioni e sue applicazioni - Proporzioni -

Tedrema di Talete e suoi corollari -- Rapporti di poligoni - Rap-

porti di poliedri.
16. Similitudine dei poligoni - Similitudine dei poliedri - Ray-

porto di due circoli e di due cerchi - Rapporto delle superficie e

dei volumi di cilindri, coni e sfere

17. Misure - Misura dei poligoni e dei poliedri - Misura del cir-

colo e del cerchio - Misura della superficie c del volume del cilin-
dro, del cono, del tronco di cilindro, del tronco di cono.

18. Misura della superficie della sfera, della zona, della calotta, del
fuso, del triangolo, del poligono sferico.
19, Misura del volume del:a sfera, del settore, dell'unghia, della pi-

ramide, del segmento sferico - Teorema di Archimede.

20. Applicazioni dell'algel>ra alla geometria - Espressione dei

lati, degli apotemi e delle aree dei principali poligoni regolari inscritti
o circoscritti ad un circolo in funzione del raggio di questo. Vari teo-
remi per mezzo dei quali si può determinare il numero p gereco con

un'approssimazione arbitraria - Espressione dell'arca di un triangolo,
delle bisottrici, delle mediano, dei raggi dei circoli circoscritto, inscritto,
ed ex inscritti in funzione dei lati,

Algebra Elementare.

i. Le prime quattro operazioni sui monomi e sul polinomi.
2. Frazioni - Esponenti negativi - Divisione di un polinomio ra-

zionale e intero in x per un binomio della forma 1 - a.
3. Radicali - Esponenti frazionari
4. Equazioni - Equazioni di primo grado ad una incognita.
5. Equazioni di secondo grado - Equazioni che si riducono al se-

condo grado.
6. Sistemi - Sistemi u! nrimo e di secondo grado.
7. Disuguaglianze ai pomo e di secondo grado.
8. Discussione delle formule di soluzione di una equazione di primo

grado ad una incognita e di un sistema lineare a due incognite. RI-
soluzione dei problemi e discussione relativa.

9. Equazioni esponenziali - Progressioni aritmetiche e geometriche.
10. Logaritmi e loro applicazione.
N.D. Il libro di testo ò il Bertrand.

Storia.

L Conno sommario della storia dei popoH orientali: Ebref, Egizi;
Fenici; Assiri; Babilonesi; Medt e Persiani fino alle guerre greco-

persiane.

2. Storia greca: DivisionidellaGreciaantica-Età eroica -Mi-

gratione dei Dori - Colode greche in Oriente e in Occidente -
Cenna sommario della storia di Sparta e di Atene fino alle guerre

persiane.

3. Le guerre persiane - L'egem nia di Atene: Pericle: guerra
del Peloponneso; cad tla di Atene - Spedizione di Ciro il minore e

ritirata del Diecimila - Nuova guerra fra Sparta e la Grecla; Agesilao
in Asia; lega contro Sparta; pace di Antalcida - Guerra fra Sparta
e Tebe ; Pelopida ed Epaminonda ; battaëlia di Leutra e di Mantinea
- Decadenza generale della Grecia.

4. La Macedonia sotto Filippo II; sottomissione della Grecia,-
Imprese di Alessandro il Grande in Grecia e in Asia - Smembra,
mento dell'impero di Alessandro.

5. Storia Romana: Cenno sui primitivi popoli dolPitalla - Tra-
dtzioni sui primi Latini e sulla fondazione di Roma - Sommario della

storia di Roma sotto i Re - Fondazione della repubblica - Lotte
interne fra patrizi e plebei fluo al compiuto pareggiamento dei due
ordini - Guerre conten porance alle dette lotte interna e prinelpal-
mente quella contro i Galli Senoni - Risorgimento di Roma; appro,
vazione delle leggi Licinie.

6. Grande guerra latina e guerre sannitiche - Guerra con Pirro
- Guerre puniche - Guerre macedoniche e guerra Sirfaca - Altro

guerre e conquiste del Romani in Oriente e in Occidente fluo alla di-
struzione di Numanzia.

7. I Gracchi - Guerre giugurtina, cimbrica, sociale - Guerre
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tuitridatiche - Guerre servill -- Guerre civili (1ao alla battaglia di
Azio,

8. L'Impero: da Augusto a D ocleziano - Primordi, persecuzioni
e progressi della Societh cristiana - Costantino e i suoi successori-
Teodosio o ultima divisione delPimpero in orientale o occidentale -
Invasione del barbarl nello Impero occidentale - Caduta delfimpero
occidentale.

9. Storia del JIfedio Evo: Le invasioni barbariche - Odoacre -
Teodorleo o suoi successort - I Greci in Italla - Caduta del regno
del Goti - Dominazione greca.

10. I Longobardi - Alboino e suoi successori- Loro conquisto
.- Le leggi di Rotari - Contese col pontefici - Intervento dei Franchi
- Caduta del regno longobardo.
- 11. Carlo Magno - Sue improso - Ricostituzione delPimpero di
occiderite- Re ed Imperatori carolingi fino a Carlo 11 Grosso - Be-

rongario e suoi competitor! - Ugo di Provenza e Berengarlo-II.
12. La casa di Sassonia in Italia - Le esenzioni feudali - La

c.isa di Franconla - Lotta fra .Gregorio VII ed Arrigo IV - Concor-
dato di Worms.

13. Cenn! sulla coitituzione •del Comuni - Le crociate e lo loro

coaseguenzo - I Normanni Iñ Italla - Battaglia di Civitella- Con-
quista del Napoletano e della Sicilla- Vicende del Regno fino a Rug
garo II.

14. La casa SveVA in Itállá - Federico liarbaroisa - Lotta col
comuni lombardi - Gloènata ill 'Legnano - Pdðo di COstinza -
Enrico VI e Costanza normanna - Potenza della casa Sydva in
Italla.

15. Federloo II - Sue lotte col pontefici - Mankedi - Calsta
d'Angl6- Battaglia di Benevento - Corradino - Battaglia di Ta-
gliacozzo.

NB. I libri di testo sono: B Compendio di storia orientale e greca di
Tommaso Sanesi, la Storla romana del professore Gerolamo Olivati e
la Stória del Medio Evo del professore Pietro Vigo.

O. Italia continentale: Verbinte del mai• Uguro Vi'rsanto
dell'Adriatico Superiore, ovvero bacino del Po o del Oumi del Veneto.
Itaffe peninsulare: Versante del mar Tirreno; id, tjel mar Jonio;

id. del mare Adilatico.
Italia insulare: Deacrizione partirolareggiata dello isolo princl¡Iall.
7. Dietstoni politiche dell'Italia: A) Regno d'Italla: Conßni,'su-

particle, popolazione, governo, circoscristono amulinistrativa, militare,
marittima - Fortezze interne - Porti millfari di commerclo -
B) Parti d'Italta appartenenti ad altri Stat! - Loro olttà pilàcip'all.

8. Regione iberica: Descrizione Bsica della i•egione. Suol' Ter-
santi o bacini Baviali principali - Sue div)sloni poilticho, ovvero
Stati comprest nella regione: ConSni, superücieypopolazione, governo,
città principali, porti multari o di commercio di ciascuno Stato.

9. Regione galitca: Tesi di geogralla flsli:a e polltlea come al
numero 8,

.

•

10 Regfone germanica o delfEuropa centrais: Tesi di geógraBa
fisica e pohtica come al numero 8.

Regione balcanica ellenica: Tesi di geograña Osica o politica
coine al numero 8.

NB. Il libro di testo indicato ð il mangale di geograda Asica e po-
litica del professore Gerolamo Olivati.

, Lingnä FranieBé,

1. Letturà e traduzione dal francese in italiano. .

2. Grammatica, 2 corio, Loltenitz - Esercizi sulle die¿l parti
del discorso, servendool della traduzione interlineare.

3. Dettatura - Ortografla etimologica e gramraaticale.
' 4. Piccolo lettere famigilarl.
ii. Esercizi di l1ngua parlata - Dialoghi famigilarl, a. como ar-

Vlamento ad un corso ulterioro di letteratura, blograße del sommt
scrittori del xvn secolo, alla quale farà seguito un cenno sullo opere-
maggiori - Brani di quelle opero serviranno di esercizio di 16ttúra.

(Libro di lettura: Poorio, La FranceJAtt aire).

Geografia.

i. Nozione di geograßa cosmograßca:
Forma della Terra; asse e poli; orizzonte e sua speele; punti car-

dinali ed intermedi; rosa del Ydati - Circoli della sfera - Latitudine
e longitudine - Circoll troplei o polarl; sone- Movimenti della Terra
e loro ettetti.

2. Principit di geografia ßsica:
Dlvisioni generali della superdele terrestre: A) þ Terre : conßgn..

razione orizzogtale e verticale (definizioni relative) B) Le acque .

I?oceano o le sue divisioni; mari, golfl, canall, ecc. (de0nizioni rela-
117e) - Salsedine delle acque del more - Correnti marino - Marea
- Onde - Fondo del mare - Acque continentall, (correnti e non

correnti: Fiumi e laghi (deOnizioni relative).
L'atmosfera ed i fenomen! meteorici, specialmente dei venti.
8. Principii di geograge politica:

Divialoni otnograiche: Razze, lingue, nazioni - Divisioni poll·
t1che: Stato e forme di governo; colonie: Stati protetti; tribn -
Ripartidone delle razzo umane nelle varie part1 del mondo - Ro-
ligion!.

4. I?Europa in generale: Suoi caratteri generall - Posizione,
'conial, superficle, popolazione - Descrizione dello coste delFEuropa.
Doseriziono dello spartiacque europeo e versanti generali - Clitene

secondarie o versanti marittimi del Nord-Ovest e del Sud-Est de!PEn-
ropa - Regloot naturall in cui essa si divide.

5. 1/1talia: Posistone e limiti natura'i - Descrizione particola-
reggiata delle sue costo - Le Kpl o lo loro principall diramaz!õnl
nel'Yemanto"lillano,--Gli Appenninl e le loro princinali dirama-
zioni:

Lingue estere facoltative.

Scrivero sulla lavagna sotto dettatura.
Lettura o versione la Italiano.

Esporre le principall regole grammiticall.

Afodello delfatto di sottomitatone citato dalfart. 7, uÏtinio ednuna,
della sof fßcazione per concorsi alla is eP classe.

.

Mediante la presente scritttira da Valere come alto 'pubblico'io liot-
toscritto.................·····•
domicillato . . . . . . . Yh . . . . . . N. . . . .

mi obbligo personalmente, a tenore del Regolamenti della R. Acca--
domia Navalo, a pagaro pel giovane . . . . .

alfatto della sua ammissione nelPAccademia stessa, la prima rita in
lire 500 (dico cinquecento) de1P importo degh oggetti di primo cor-

redo che saranno a lui provveduti o la seconda rata in 11re 800

(dico trecento) efopo sei mesi dalla data di ammissione.
Mi obbligo ugualmente a pagare la pensione di Ilre 800 (dico otto-

cento) per trimestre anticipato, per tutto il tempo che rimarrà nella
Accademis navale, nonchð Pimporto del restante in lire 2õ0 e tutte
lo altre spose cho volta per volta mi saranno indicato dilP amm1n1•.
strazione di quelPIstituto.

NB. Quest'atto sarà disteso in carta bollata e la fitma sarà debi-
tamente autenticata da regio notaio col Visto del Presidente del Tri.
Tuliiile civile e correzionale del circondario e debitamente registrato.
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R. Accademia llavale Consiglio d'Anuninistrazione
TABELLA del corredo per gli allievi della R. Accademia Navale

atumfati alle clasti fe 24,

Lire Lire

1 Cappotto di penno per casa • • •
• 30 - 30 -

1 Soprobito di panno per uscita . , : - 50 - 50 -
1 Calzono di panno per uscita . · · · 24 - 21 -
1 Glacchetta di panno per useita · · · · 40 - 40 -
1 Panclotto di panno por uscita . . . , o _ g
3 Calzõni di panno per casa. • • • • 15 - 45 -
1 Cappello 'di paglia con nastro di seta

. . 2 g
5 Calzoni di olona. .

-

· • • · G 50 32 50
2 Cravette di seta nera• • · · · - 1 20 2 40
14 Camiele di tela di cotono • • · · · 4 - 56 -
O Camicie d1 mussola per uscita - • • • 5 50 33 -
3 Comicio di cotonina . · · · - 7 50 22 50
3 Camicle di flanella . . . ••• 6-18-
1 Camicia di lana da inverno · · · - 12 - 12 -
24 Fazzoletti di tela di Iino • • • • · - 44 10 56
8 Mutando di tela di cotone . . . . · 3- 24-
1 Mutandina da bagno • • • • · • 1 20 1 20
10 Asefugamani di lino . • · · · · 1 30 13 -

2 Asefugatol di cotone por bagno• • • 4 05 9 30
0 Lenzuola di tela di lino . • • • · 9 40 50 40

- 4 Fodero di tela por guancialt . . . . -15 7 -
- 12 Tovaglioli di tela . . . . .

- 85 10 20
2 Coperte di lana . . .

. *
• • 12 95 25 00

1 Coperta di cotone blanca ,
• • - 8- 8-

' 1 Pugnalino con ciririno di pelle · · · 29 - 29 -
2 Stivaltni a vitello con elastico (al paio) . . g _ ig
3 SGarpe di cuoio bianco

• • · · · 6 - 18 -
2 Brande di olona . . . • • • • 7 25 1 i 50
1 Strafilaggio per brande • • · • • 2 50 2 50
1, Cassa di legno con due serrature · · - 19 - 10 -

'18 Calzine di cotone (al palo). .

'

. • • - 00 1G 20
3 Guanti di pelle blanca (al paio). • • - 2 40 7 20
3 Guanti di filo bianco (al palo) · - · · 1 90 5 70
2 Ifaglio di lana bleu con maniche di ricambio

. 17 - 34 -

1 Sacco di tela di olona - · · - - 3 25 3 25
1 Berretto di panno per uscita con trofeo . . 11 40 11 40
2 Detto alla marinara • · · • · · 5 35 10 70
1 Astuccio di cuolo con oggetti di toletta . - 16 35 16 35

1 CInghia di nastro bleu · • · -
- 2 25 2 25

1 Posãta completa· • · · · · · 10 - 10 -·-

1 Borsellino per moneta . . . . 2 - 2 -

1 Portabiglietti • • • . . . . 2 50 2 50

1 Tascapano • · · · · · · · 3 50 3 50
1 Borraccia · · · - . . . . 2 25 2 25
1 Uoso di olona (al palo) . . . . .

3 - 3 -

i Coltello con cordono . . . . . , 1 20 1 20

1 Vallgia . . . . . . . .
6 80 G 80

1 Astuccio di compassi . . . . . .
- - 18 74

Totale L. 300 -

CAPITOLO II.

Norme speciali pel passaggio, senza esame, dal collegl militari
alla 26 classe della R. Accademia Navale.

AR. L

Nell'anno scolastico 1890-91 nella R. Accademia Navale saranno d!-

sponibili quattro posti nella 26 classe por gli allievi dell'ultima classo
del Collegi militari, che volessero farvi passaggio.

Art. 2.

Gli aspiranti a dettt'posti dovranno inoltrare per la via gerarchten
le loro domande al Comando della R. Accademia Navale non più tardi
del 31 agosto 1890.

Art. 3.

L'ammissione degli aspiranti alla 26 classe è subordinata alle sc-

guenti condizioni:
a) non essere nati prima del 10 gennato 1874 nò dopo 111* gen-

naio 1877.
b) essere riconosciuti idonei alla visita medica passata da appo-

sita Commissione (vedi l'art 9 del § 4 e le normo prescrittesdal
comma c) e d) de.l'ai t. 16. , 1 del Dapitolo I dolla presente notill-

cazione).
c) avere superato l'esame finale della 5a classo del Collogio mi-

litare con una media nelle matematiche non inferiore a "|g.

Art. 4.

So il numero dei candidati suddetti, idonei alla 26 classe de11a R. Ae-

cademia, supererà quello dei quattro posti disponibill, sarà data la

preferensa:
1. In ordine di merito, a ,quelli che avranno riportato magglori

punti all'esame di cui al comma c) dell'articolo precedente.
2. A parità di punti, agli aspiranti che daranno migliore prova

di conoscenza di lingue estere (francese, inglese, tedesca).
3. A parità delle condizioni sopradette, al più giovanl.

Art. 5.

Sono applicabill agli allievi provenienti dai co11eg1 militari tutto lo

altre disposizioni contemplate dai $$ 2, 3, 4, 7 o 9 del capuolo I,
della presente notificazione.

CAPITOLO III.

$ 1. -- Condizioni per l'ammissione alla 56 Classe.

Art. 1.

Il giorno 4 agosto 1890 sarà aperto in Livorno presso la IL Ac-

cademia navale un concorso per l'ammissione di 20 giovant alla
5a classe del detto Istitulo.

A r t. 2.

I candidati devonò riunire le seguenti condizioni:.
a) Essere cittadino del Regno.
b) Non esser nato prima del 1 gennaio 1869.

c) Avere lo sviluppo organico proporzionato all'età, robusta co-
stituzione, normale funzione degli organi, apparenza prestante; non
avere alcun accenno di malattie costitutionah ed essere scevro di quel
difetti che rendono inabiti al servizto militare marittimo. Avero la

statura di almeno metri 1,55 e il perimetro toracico di almeno

metri 0,80.
Quelli di statura superiore a metri 1,55 dovranno avero il perl-

metro toracico proporzionato all'altezza.

d) Poter leggere a prima vista correntemento e senza sforzo con
ambedue gli occhi a con ciascun occhio separatamente i caratteri n.15
della scala tipogradca di Snellen (di mm. 22,5 di altezza) alla distanza
di almeno sei metri dall'occhio. Avere lintegra la percezione dei
colori.

e) Aver tenuto sempre buona condotta e non essere stato espulso
da istituti militari o civili.

f) Se minorenne, avero l'assenso del padre, o della madro, o
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del tutore, tanto per presentarsi al concorso, como per contrarro
Varruolamento prima di conseguire la nomina ad u01clale nella Re61a
marina.
Il concorso sarà por titoll.
I candidati dovranno presentare I seguenti titoli:
1. Documepto comprovante 11 passaggio al 3• anno d1 università

(facultà matematiche), colFindicazione del punti riportat! In ciascuna
materla negli esami sostenuti alla fine dei due pr.mi corsi univer
sitari.

Questo documento dov'ossere firmato dal rettore dell'università
dove 11 candidato ha studlato.

2. Licenza liceale o d'Istituto tecnico coll'indicaz!0ne del punti
riportati nelPesame di ogni materla.
I glovan1 che non hanno superato tutti gli osami di passaggio al
't anno di università e che dovossero subiro esaml di riparazione,
non saranno ammessi al concorso.

Art. 4.

A parità di merito nella classifloazione fatta in base ai citati titoll,
avranno la preferenza:

1. I candidati che dimostreranno avoro qualche conoscenza delle
Ungue straniero che si studiano nell'&ccademia, cioð la tedesca, Pin-
glese, la trancese.

.

2. I candidati pin giovani.
8. I figli di militari appartenenti alla R. marina o al R. esercito

o d'1mpiegau di carriera nelle amministrazioni dello Stato con diritto
a pensione, purchi non abbiano cessato dal servizio per dimissione
volontarla o per cause che implichino biasimo da parte del R. Go-
Torno.

II,primo titolo di preferenza dovrà risultare da esperimento scritto
oJ orale che avrà luogo, dopo la seconda visita medica, in presenza
dolla Commissiono di enl alPart. 12.
Il candidato dovrà dimostrare sapero esprimere le proprio idee con

sufBclente chiarezza per essere comprese ,nolla lingua getera sulla
quale sarà esaminato

I glovani risultati idonei alla irs \pss10cati fra i primi
20 saranno ammessi alla Regla Accademia navale'como allievi della
5a classe.

Art. 6.

I concorrenti già dichiaratl ammessibill o anche entrati in Accade-
mia, che saranno riconosciuti espulsi da qualche istituto militaro o

cLyilo ovvero colpevoli dl reati comuni, non saranno accettati o sa-

ranno rimandati alle famigilo.

Art. 7,

Chi non è presente alla chiamata, che 11 7 agosto 1890 alle 8 ant.
dà principio al concorso, perde la facolth di concorrere.

§ 2. - Domande per Pammissione_al concorso.
Art. 8.

La domanda per l'ammissione al concorso, fatta su carta da bollo
da lire 0,50 dal padre, dalla madre o dal tutoro so il concorrente 6

minorenne, oppuro dal concorrento stesso se magglorenne, dovrà
contenere le seguenti indicazionl:

1. Nome, cognome e recapito si del concorrente che del padre
o tutore.

2. Comune presso 11 quale il giovano ð o sarà inscritto alPepoca
della leva.

.,
Alla domanda dovranno essere unit! I documenti seguend:
,
a) Copla dell'atto originale di nascita debitamente legalizzata.

. - b) CertiBeato dell'uillelale dello stato civilo constatante che 11

glovano à cittadino del Regno.
c) Cordlicato constatante Pesito della lova, se 11 giovine vi ð 81&

inscritto..
.

d) Fede di stato IIbero di data non anterioro al 1* Iuglio 1890.

e) Attestato di penalità rilasciato dall,a cancelleria del Tribunale
civile e correzionale nella cui giurisdizione å nato il giovine.
f) Certilleato di moralità o buona condotta, rilasciato dal Sindaco

del comuno in cui il giovane ha domiellio o del Sindaci del varl co-

muni not quali egli abbia dimorato durante gli nitimi 12 meëi, o VI-
dimato dal profetto o sottoprefetto (mod. E citato dall'art. 196 del-

l'appendico al rogolamento sul reclutamento delPEsercito).
g) Atto di assenso por contrarre Parruolamento rilasciato dal

padre, in sua mancanza dalla madre o, in mancanza d'entrambi, dal
tutore espressamente autorizzato dal consiglio di famiglia, so 11 glo-
vino è minorenne.

Questi atti dovranno essere redatti dai sindaci secondo i modelli 60
e "/0 citati alPart. 196 dell'appendice al regolamento sul reclutamento
delPesercito e muniti dI marca da bollo di'llre 2: ·

.

18) Dichtaraziono in carta da bollo da lire una del genitore o

tutore, so il concorrente 6 minorenne, di sottomettersi senza riserva

allo disposizioni amministrative specificate nella presente notificazione

debitamente legalizzata da regio notato e conforme alPunito modollo.

So 11 concorrento ð maggiorenno potrà ilrmaro egli stesso questa di-

chiarazione.

i) I titoli indicati all'art. & ed una speelolo domanda per l'esame

di lingue estere al quale il candidato vorrà sottoporsi.

§ 3. - Presentazione delle domande.

Art. 9.

Le domando od I documenti dovranno essere rimessi, con piego
raccomandato, al comando della R. Accademia Navale in Livorno non

più tardi del 31 luglio 1890. '
-

Se trovati in regola, no sarà data ricevuta , diversamente salanno

dati gli accorrenti avvisi per le rettillcazioni. Se le condizioni del con-
corrente non saranno trovato in accordo con lo alsposizioni della pro-
sente no'ificazione, domando o documenti verranno respinti al mit'
testi che non saranno perefð ammessi al concorso. '

Art. 10.

Il 2 agosto il comando dell'Accadomia inylerà al Ministero l'elenco

nominativo delle domande trovato in regola,
il Ministro della Marina al riserva in ogni caro la facollh di esclu-

do.•o da l'ammissione quel giovani che non ritonesso meritovoli

di a•pirare al grado d'uffielale.

§ 4. - Visita medloa.

Art. 11,

Por accortare se hanno le volute condizioni fisiche, I concorenti
saranno sottoposti ad una visita medica che precederà Pesame del

titoli e sarà passata da una commissione presieduta dal capitano di

Vascollo o di fregata di cui all'art. 12 e composta da unmedico capo
di 2* classo delegato dal Ministero della Marina o di un medico di

la classe membro o segretarlo delegato dal comando in capo del i

diparttmento marittimo.

La visita medica avrà luogo in Livorno presso la Regla Accade-

mia navale in presenza dolla commissione riunita o comincerà alle

9 anL del 4 ogosto.
Il verdetto dela Commissione sarà comunleato subito al concor.

rente 11 quale, nel caso venga riflutato o intenda reclamaro, potrà
fare un ricorso in iscritto al Ministero della Marina o consegnarlo al
presidento della Commissione, che, col verbale di riflato e collo sue

osservazioni, lo trasmetterà al Ministero.
I concorrenti non accettati a questa prima visita medien che non

Vorranno reclamare sono esclusi dal concorso. Quelli che avranno
presentato reclamo saranno sottoposti a nuova visita medica dinanzi

ad una Commlesione superiore appositamento nominata dal Ministoro,
11 verdetto di questa Commissione sarà inappellabile e quindi i con-
correnti da ossa non dichiarati accettabili saranno esclusi anche dal
00BC0rBO.

La visita della Commissione sanitaria superiore avrà luogo ancho
a Livorno presso la Regla Accademia navale.
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$ 5. - Esame del titoli. - Esame di lingue estere.
Art 12.

I titoli del concorronti risultati idonei relle visite municho saranno
ësaminati da una Commissione ccsl composta:

Un contr'ammiraglio, presidente.
Un capitano di Vascello o di frogata, me-ribro.

. Duc professori militari della llegia Accademia navale, id.
Un professore di matematlehe, id.
Un professore di fisica o chimica, id.
Un professore di lettere, segretario e i f.

Gli esami di lingue estere ai candidati, che avranno fatto domanda

di sottoporvisi, saronno dati da questa medesima Commissione, so-
stituendo uno del professori di matematica o asica con un profes-
Boro-dolla.lingua nella quale il concorrente dev'essere esaminato.

Art. 13.

Terl)1theti i suol lavori, la Comn issione invlerà al Ministero l'e-
loneo dei candidati idonel classificati in ordine di merito.

8 ft - Disposizioni amministrative.

Art. 14.

A tutti i concorrenti non ammessi saranno rimbprsate le spese di

viaggio di andata e ritorno in seconda classe.

Art. 15.
A tutti i giovani ammessi nella 56 classe della Regla Accademia

navale in seguito a questo concorso straordinerio sarà concessa l'in-
tera pensione gratuita.

Art 16.
~

Ogni allievo all'entrata nell'accademia dovrà pagare lire 600 per
imµorto approssimativo degli oggetti di corredo, più luo 250 costo
approssimativo di un sestante.

Niun oggetto potrà essere fornito in netorn.

I-libri di testo e gli oggetti di cancelleria saranno provvedutt pra-
tultamente dall'Istituto.
Ad ogni allievo verranno accreditate lire 240 per la rinnovazione e

la riparazione del corredo. 11 consumo del corredo oltre tale somma

sarà a calico della famiglia. Gli allievi espuisi de;l'accademia o ritirati
dalle famiglie dovranno lasefare all'Istituto i libri di testo.

Art. 17.
Oltre le spese anzidette, le famt;Iie non avranno a sopportare che

quelle obbligatorio ma autorizzate che fa essern I propri figli per di-
Vertimenti permessi, per francobolli, per cure eccezionali odontalgiche,
non che quelle por 11 risareimento di danni al materiale dell'Istituto
o per il bonsumo anormale di corredo.

Art. 18.
Per tutto ciò che r guarda pagamento di spese, corredo e per schia-

rimenti e notizie in proposito, le famiglie devanno i:Tolgersi diretta-
men'to al « Consig!Io amministrativo della R accademia navale. »

Art. 19.

Durante l'anno'in cui gli allievi faranno la campagna di more (av-
ticolo 20) avranno a bordo, oltre la razione siveri, il trattamento to-

Vola di lira 1 al giorno flasato per gli allievi della Regia accademia
navate e verrà loro corrisposto un asse¿no di lite 800 annue.

Art. 20.

Alla fine del periodo scolastico, che avrà la durata di 7 mesi, gli
nÌlievi che supereranno felicemente gli esami di fine di corso, saranno
Unbarcati sopta una regia nave come a!!!ev1 della Regia accademia
navale por Tdre una campagna di mare di un anna, dooo la quale sa-

ranno Sottopoeti.ad on esame nelle pratiche professionali impa are a

bordo e, superandolo felicemente, saranno nominati guardfamarina: la
loro anzianitå sarà determinata dalla data del decreto di nomina a

questo grado.
Art. 21.

Gli allievi riprovati all'esame di flne del corso protranno ottenere
la nomina ad allievo commissario, com'ð stabilito doL'ordinamento

della Regia accademia navale, previo lo speciale esame complementaro
previsto dal R. decreto 23 dicembre 1876.
Gli allievi riprovati negli esami pratici alla fine della campagna di

mare o riconosciuti inadatti alla carriera di ufficiali dello Stato mag-

giore generale potranno far passaggio o nel corpo del commissariato

od in quello del genio navalo, coi grauf, rispettivamente di « allievo
commissario » od « allievo ingegnere. »

Per il passaggio nel gento navale, dovranno però avere ottemito

almeno 10i20 negli esami di matematiche pure.
Art 22.

Prima della nomina ad ufficiale, gli allievi dovranno contrarre la

ferma di set anni per l'arruolamento volontario nel corpo Reali equi-
paggi.

TABELLA del corredo per gli allievi ammessi alla 5a cl«sse'

(Ammissionostraordinaria)

Lire Lire

1 Cappotto di panno per casa . . . ·
-- - 30 -

1 Soprabito di panno per uscita . . . .
-
- 50 -

1 calzone di panno per useita . . . .
- - 24 -

1 Giacchetta di panno per uscita . . . -

- - 4Û -
1 Panciotto di panno per uscita .

-
- 0 -

2 Calzoni di panno per casa, . . . 15 - 30 -
1 Cappello di paglia .

. . . .

- - 2
3 Calzeni di olona

. . . . . . . 6 50 19 50
2 Cravatte di seta.

. . . . . . 1 20 2 40
10 Camicie di tela di cotone

. . . . .
4 - 40 -

4 Camicie per useita .
. . . . . 5 50 22 -

2 Camlete di cotonina
. . .

7 50 15 -
24 Fazzoletti di tela

. .
. . .

.

- 44 1.0 50
0 Mutando

. . . . . . . .
3 -' 18 -

1 Mutandina da bagno . . .
- -

,
1 20

10 Asciugamani 1 30 13 -
2 Asciugagot da bagno . . . . . 4 65 Û 30
0 lænzoola .. 9 40 56 40
4 Fodere p uan-Lui

. . . . . .
1 7õ 7 -

8 Tovegunoli di tela . . .
- 85 6 80

2 Copese ai lana
'

. . . . 12 95 25 00
1 Coperta di co:o . . . . - - 8 -
1 Pugnale con cinturino . . . . .

- - 2Û --
2 Stivaltni neri con elasticf (al palo) . . .

9 - 18 ---
3 Scarpe di pelle naturale (al paio) . . 6 - 18 -
1 Cassa di legno con due serrature . . .

- - 19 -
12 Cal/Jne di entone (al palo) .

- 90 10 80
2 Guanti di pelle (al paio) . . . . 2 4Û 4 89
2 Guanti di fl!o (al pain) . .

I 90 3 80
2 Maglie di lana bicu con maniche di ricambio . 17 27 34 51
1 Benetto di panno per us iin, con trofeo . .

- - 11 40
1 Berretto al:a marinara . . . . .

- -- 5 35
1 Cintura di nastro blou per calzoni .

- - 2 25
1 Uose di olona (al paio) . . . . .

-- - 3 -

Totale L. 600 -

Modello dell'atto legale di sottomissione citato dallo art. 8,
penultimo comma, della notificazione pel concorso alla 56 classe.
Mediante la presente scrittura da valore come atto pubbhco io sot-

toscritto
. . . . . . . . . . . .

domiciliato a . . .
Via

. . . N. . . .

mi obbligo personalmente, a tenore dei regolamenti della Regia Ac-
cademia navale, a pagare pel giovane. . . . . . .

all'atto della sua ammissione nell'Accademia stessa, l'importo degli
oggetti di corredo, che saranno a lui provveduti come da:la tabella

annessa alla notillenzione niinisteriaie in data (31 gennaio 1890).
Mi obbijgo pure a pagare anucipatamente V tmporto del sestante in

L. 250 non che tutte le altre spese minute, che volta per volta mi

saranno indicate dall'amministrazione dell'Istituto

N.B. Quest'atto sarà disteso in carta bollata e la firma sarà debita-

mente autenlicata da regio notaio, col visto del Presidente del Tribu-
nale civile e correzionale del Circondario e debitamente registrata.
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Disposizioni comuni a tutti gli allievi che saranno ammessi
alla Regla Accademia in base alle presenti notificaz'oni. PARTE NON UFFIOIMÆ

1. Il nome del giovani ammessi alla llegia Accademia navale verrà

pubblicato nel gloraale m111tare della Regia Marina e nella Gazzelt. PARLAMENTO NAZIONAiLE
Uglclále del Regno, ed allo famiglie verrà indicata direttamente la

dita di presentazione dei nuovi allievi nella Regia Accademia· CAMERA DEI DEPUTATI
In ogni caso s' intenderà decaduto dal diritto di essere ammesso

.

chtunque per malattia od altro non avrà potuto costituirst dopo tra-

scorsi dieci giorni dalla data stabilita per l'ammissione. Cesserà di

appartenere alla Regla Accademia chi se ne allontani senza permesso.
2. Si crede utile avvertire che in segaito ad accordi prest tra 11

Ministero della Marina e quello' dells Pubblica Istruzione sol o rese

esecatorie le seguenti disposizioni riguardanti il pareggiamento degli
stáÑI dé Regla Accadem;a navale con quelli degli istituti superiori
del Regno.

L'allievo dell'accademia che avrà superato favorevolmente l'esame

del 1© anno di corso sarà 'ammissibile al 4• anno deila seziono flsteo•
ma'ematica di un Istituto tecnico.

II.
Se avrà superato favorevolmenIe l'esame del 2• anno di corso, sarà

ammiselbile al i anno di una facoltà di scienze fisiche-matematiche

pel diploma d'ingegnere.
IIL

Se avrà superato favorevolmente l'esame del 4 anno di corso,
_sak:iimmissibile ;al 2© anno di una facoltà di scfonze fisiche•mate-

maticho, cáll'obbligo r di seguire 11 corso di chimica, quando anche

quásto Ìóssa cápreso fra le materie d' insegnamento del 1 anno

dÁli'U2iväksità.
'SelaÝrh sûperato favorevolmente l'esame del 5 anno di corso, sarã

amtnissiblie al 1 anno di una scuola di applicazione per gli inge-
gneri.

3. La Regia Accademia è retta in conformità delle leggi e dei
regolamenti della Regia Marina e di uno speciale regolamento interno
suo proprio.
Gli allievi possono contrarro arruolamento volontarto, qualora ab-

blano compiuto il 176 anno di età e diano sufficienti garanzie di
Mona'Tistofta nel-Regio servizio militare marittimo.
)ojo di aŸero subito con successo gli esamt flnati dell'ultimo anno

di l'ào e'pthan dí esser promossi ufficiah, gli allievi dovranno con-
trarre la ferma di asi anni per l'arruolamento Volontario nel Corpo
Reale gidpdggi edaaver raggiunto un periodo di navigatione non in-
farlore'a 12 med topra regie navi armate.

Roma 11 81 Benhalo 1890.
Il Sottosegretario di Stato

1 E. MonlN.

088EÄVAZIONI METEOROLOC!CHE
fatte nel.Ro io Osservatorio del Collegio Roma.no

ILdt 21 febbralo' ig20

It barometro e ridotto al zero. I/altezza della stazione è di metri 49,8.
Stas•osnets•o la maenzodt . . . . .

•== 761, 5
Emaiditik relativa a mezzodi

. . . . - 47
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodi . . . , . 3¡4 coperto.

massimo - 164, 7,
Teramentotao eenttgrado,

utnimo - 9*, 0.
Ploggia ia 2f ore : mm. 7, 9.

21 feóóraio 1890.

ßES000NTO SONIARIO - Venerd! 21 febbraio 1890.
Presidenza del presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
QÇARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

leri, che è approvato.

Seguita la discussione del disegno di legge per le circoscrizioni
giudislarie.

ZUCCONI dichiarnei favorevole al disegno di legge, desiderando di
contributre, facendo astrazione da ogni concetto di economia, a dûre
al paese una buona giustizia; la quale non si può avere se i magi-
strati non siano pocht, se si vuole, ma pagati bene. E approvu tanto
più solontieri questo disegno di legge in quanto lo considera como
un primo passo alla soluzione di tutto 11 problema giudiziario.
Non si nasconde che legittimi interessi corrano pericolo d'essere

turbati da questo disegno di leggo; ma crede che sia atto patriottico
domandare anche questo sacruicio al paese, dimostrando cosl che il
Parlamento antepone a tutti gli altri 11 sµpromð interesse della patria(Beno! - Approvazioni).
MORELLI è contrario al disegno di legge perchð non raggiungo,Io

scopo che si propone, e perchè produrrà una grave agitazione in
quei paesi ai quali, oltre al danno econom1 o, si imporrà il disoglo
di meno comoda e più lontana giustizia.
Ammette 11 concetto che sia utile per-varil aspetti sopprimere, ove

esistano, molti organismi inutili; ma in tal caso si doveva provve-
dere in senso inverso, e non cominefore dal'basso. E in ogni modo,
se pure sia giusto condannare proture di dimostrata inutilità, crede
eccessivo it numero di uffici dei quali si è décretata la soppressione.
Almeno avrebbe desiderato migliore determinazione dei criteri che

dovranno guidare nolla soppressione 11 guardasigiff, nel quale l'ora-
tore ha piena fiduela.
Crede poi che quegli oratori che, come l'ön. Grimaldt,' hanno rac-

comandato il disegno di legge, assicurando che non aggraverà per
nulla il bilancio, non abbiano considerato che non si può porre nes-
suna limitazione alle spose per indennità di trasferta, le quall vor.
ranno notevolinente aggravate.
Ma, anche trascurando ecteste spese, ritteno che il piccolo rispar-

mio, che forse conseguirà dalla soppressione, non basterà a quel mi•-
glioramento degh stipendil, che è il fino supremo del disegno di logge,
e ch'egli preferirebbe andasse a favore del personale anche inferiore.
delle preture anzichð dei giudici dei tribunali. (Bono!)
FINALI ministro dei lavori pubbilci, dichiara di accettare le inter-i

pellanze ed interrogazioni degli onorevoh Itomano, Bobbio cd Im-
briant chiedendo che vengano inscritte in seguito alle altre che gfå si
trovano veli'ordine del giorno.
(Cosi rimane stabilita).
MICBLI, ministro d'agricoltura e commereto, accetta Pinterpell2nza

dell'onorevole Nasi sul Banco dl Sicilia proponendo che sia inclusa nel
gauppo che si riferisce allo stesso argomento. (Approvnsi).
PRESIDENTE comunica le seguenti due domande:
« Il sottoscritto chiede d'interp=llare l'onorevole ministro di agri-

coltura, induatria e commercio sul risultato degli esperimenti esegulti
sovra giacimemi carbonifert nazionali.

* Giampletro,
e Il sotioscritto intorpella il ministro di agricoltura, industria-e com-

mercio sulle ipdagint fatte esegu:re dagli ingegneri min<iraril nel ba-
cino carbonifero di Ognana per la promessa pubblicazione nel bollet-
Lino utlletale.

« Vof faro. >

MICELI, ministro di agricoltura o commercio, accetta queste inter-
pellanze e propone che sieno inscritte in seguito alle altre. (Ap-
provasi).
BONACCI, della Commissione, rispondendo ad un dubbio mosso

Binopa pressione sempre elevata intorno Russia, depressione Sud. dall'on Fortunato, lo assicura ch'ogli non sente la menoma esitazione
Orost Italia.'Mosca, Kiew 780; Cagliari, Malta 759. nell'approvare un disegno di legge che, a suo avviso, corrisponde al
Italio 24 ore : barometro disceso dovunque, pioggie fuorchè Nord, bene del paese.

Venti.greco a levante, piultosto forti diverse staztoni centro; tempe- .Non troya sostenibile poi l'oblezione di quelli che avrebbero desi-
rattira mite. Stamane cielogeneralmente coperto, venti deboli freschi derato una riforma µiù estesa; giacchè non ritiene che il Parlamento
primo' quadrante. Barometro 768 Nord; 765 Genova, Lesina; 701 sia suumen o idoneo a rifomo troppo vaste.

Rdma, Cosenià;'759"estremo Sud-Ovest. Mare mosso. Nota del resto che quasi tutti gli oppositori hanno riconosciuto che
Probabilith: ancoraventidebolifreschiprimoquadrante; cielovario ci sono preture che si devono necessariamente sopprimere a cho il

ploggle Italla^Inferiore.
"

dissenso cado soltanto sul numero; ora, seguel'oratore,'ll disegnodi
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legge non determina questo numero; soltanto la Commissione ha in-

dicato un limite massimo, ma caso non significa che proprio seicento
prcturo debbano andar soppresso.
Nega pot ohe il paese possa richiedere numerose proture; esso

do2tanda giustizia, e giustizia vera non si può ottenere da giudici
condannati all'inoperosità.
Il progronkh che ora ci vien presentato non ð altro che 11 risul-

famonto di lunghi studt precedenti, fatti con amore da quanti mini-
stri guardasigilli si son succeduti in Italia, i quali son venuti tutti
alle 'modesimo conclusioni: concontrare cioè in tribunali di protura
più autorevoli l'azione sparsa delle presenti preture e migliorare la
condizione dei titolari.
Che vi sia in Italia un numero soverchio di sedi giudiziarie, è opt-

nione generale. Ma come si potrebbe proporre, nelle presenti nostre
condizioni Snanziarie, un miglioramento a tutti questi ridondanti or-
ganismi t Ora la legge che si discuto è una logge di preveggenza e

di prevenzione. DI prevenzione contro la degenerazione della magi-
stratura ; di preveggonza por il suo stato economico.

Questl due termini si completano l'un l'altro Se non si provvede
In tempo, se non si trova modo di trattenere negli uffici 1 migliori,
se non si prepara di lunga mano questa magistratura, il male diverra
tale da essere più che difBcile il ripararvi.
Perð l'oralore non può nascondersi che a tutti i membri della rap-

presentanza nazionale questá legge non sia per riuscire di qualche
moles'ia, anzi di qualche doloro. Ma, ispirandosi ad un alto sentimento

di dovero, a questo essi devono essere superiori. Primo pensiero della
rappresentanza nazionale deve essere quello di provvedere a far si

che non so!o si abbiano buone leggi, ma magistrati che le sappiano
far rispettare. (Benissimo! - Bravo!).
FORTUNATO parla per fatto personale. Nota non aver egli altro detto

che questo: che cioè devesi stabilire chiaramente quello che deve

farsi e quah abbiano ad essere gli effetti della legge che si discute;
non avendo nemmeno i fautori di questa assoluta certezza di far cosa
savia e patriottica.
Del resto crede di aver compiuto un dovere nel combattere la legge

non avendo egli osteggiato la riforma, ma ti modo.
ßONACCI avendo detto che parlando in favore della legge credeva

di adompiero un dovere, non poteva mai intendere per questo che

ad esso mancassero quelli che la combatievano.
FORTUNATO conferma di aver seguita e dovere e sentimonto nelle

sqo argomentaatoni; quantunque contro gli oppositori doi!a legge si
sia fatto motta mostra di coragglo civille. (Si ride).
ZANARDELLI, ministro di grada e giustizia. (Segni di attenzione).

Quantunque incitato a misure radicali, a soppressione cioò di tribu-

nah, egli volle limitare la sua aziono alla sopµrcssione di un numero

relativamente limitato di preture, per procedere così gradualmente ad
una vera riforma della magistratura.
Con questo intende rispondere ah'onorevole Fortuaato, che lo rim-

proverava quasi di aver chiesto qualche cosa di eccessivo; mentre

poi d'altra parto l'onorevole De Cristoforo lagnavasi che non si fosse

proposto qualche cosa di più energico e deetsivo.

11 ministro dichiara di avere invece voluto tenersi in una via di

mezza per potere col tempo ottenere il più. La istaura¿io ab imis

fundamenlis non si può raggiungerc che operando lentamento e con

quella prudenza che deriva dalla solenza e dalkt pratiza dei fatti, che
qualche volta sta in contrasto ad un possibile idsale.
Sla tale è stata la valentia degli or atori che hanno parlato in favore

di questo disegno di legge, che quasi sarebbest deciso a tacere, per
non togliere et11cacia alle loro argoment: zioni.

BI & risoluto però a parlare, per dir lo ragiont che 10 mossero a

presentare questo disegno di legge.
Il primo interesse della Societa è l'amministraz·ene della giustizia.

Custode, vindice ed amministratrice del dirit'o è qu aut la magistra-
tura,. Guai quindi se essa ò inetta. Ed 11 male cresce in ragione del a

maggiore importanza e indipendenza che ella magistratura è dato

raggiungere in paese libero.
E' vero che la magistratura italiana compte nobilmente il p oprio

dovere: ma questa è grande prova di abnegazione e di sacrificio;
sacrificio che non si può a lungo pretendere. Ora le condizioni nelle

quali son ridotti per c1rcostanze generali i nostri magistrati di grado
inferiore son deplorevoli.
,Ed a questo proposto 11 ministro rileva come di contro alla retrl-

budonc di circa lire 2400 dei nostri protori, stiano lire 8000 pel giu-
dici di pace in Russia, e stipendi egualmente elevati in tutti i paesi
cielli.
Quanto all'Inghilterra non farà confronti, per le differenti condi-

zioni fra quello Stato e not ; ma intende rilevare perð la diversa con•
siderazionc nella quale son tenuti colà i magistrati e gli altri fan-
zionari.
Nota quindi gli emolumenti degli alti magistrati, superiori anche a

quegli degli stessi ministri e dei generali d'esercito ; e rileva come

i giudici <li c ntra, corrispondenti presso a porõ at nostri pretori, ab-
biano emolumenti maggiori del rostri maggiori generali.
Anche senza seguire gli esempi dell'Inghilterra non si può tollerare

che accada quello che qualche volta è accaduto in Italla, che un pre-
tore poverissimo, qualche Volta anche poco decentemente vestito, pre-
sieda un consigilo di famiglia di millonari. E si moti che nella magi·
stratura non è come nelle altre carriere nelle quali i gradi ptù bassi
richiedono una minore capacità: nella magistratura la sentenza del
pretore spesso richiede altrettanta sapienza giuridica di qtiella della
Cassazione.
Migliorando la sorte dei pretori si possono richiedero garanzie più

forti per la loro ammissione, giacchè è vero che ora non mancano
co'oro che richiedono il posto di pretori, ma non tutti hanno lo qua-
lità necessarie per essere prescelti.
Tutti gli oratori, del resto, anche quelli contrari al disegno di legge

hanno consentito nella idea di migliorare la condizione economica det
pretort. Ma per migliorare la capacità dei pretori non occorre solo
danaro, anche che avesse i mezzi, l'oratore dice che sarebbe imba-
razzato a trovare 1800 buoni pretori, perchè forse 11 paese non ne
offre altrettantL

E fa notare a questo proposito come l' Italia abbia proporzionatamente
alla sua popolazione un numero di magistrati molto superiore a quello
de!Ie altre nazioni civili.
Si è detto che con l'abolitione delle preture si fa una misura anti-

democratica, si allontana la giustizia dat giudicabili. Oba bisogna tenei'
presente che le comunicazioni in trent'ann1 si sono molto migliorate,
e che inoltre la giustizia è più vicina quando ne à più comodo l'ac-
cesso, e spesso ò più comodo andare alla prossima città, centro degli
afTati c delle comunicazioni, che nel capoluogo di mandamento.
Crede l'onorevole DI Sant'Onofrio che in Francia l'accesso alla glu-

sttala sia più facile; ma i giudici di pace francesi non esistono in tutti
i Comuni; essi hanno una giurisdizione superiore è vero a quelle det
nostri conciliatori, ma inferiore assai a quella del pretori; ed i tri-
bunali che invece dei pretori bisogna adibire sono 328 invece di 1200,
numero al quale in Italia si vogliono ridurre le preture.
Fa rilevare la grandissima disuguaglianza che esiste negli attuali

mandamenti. Si dice che net piccoli mandamenti i pretori stiano bene,
si afferma che ivi essi si migliorano, hanno agio di studfare, sono
strumenti potentissimi di pubblica educazione. Ma si risponde in primo
luogo che l'educazione pubblica non deve farsi a spese del bilancio
di grazia e giustizia, in secondo luogo l'oratore dice che ha ricevuto
molte domande di pretori, che vogliono essere allontanatl dai piccolf
centri, non una domanda di un solo pretore che voglia andarti, ed
inoltre se reclami ricevo contro la condotta dei pretori essi vengono
sempre dai plecoli centri, dove il loro carattire s'intristisce nell'ozio,
s'impicciolisce nelle questioneelle locali. (Approvazioni).
Giustifica poi l'istituzione dei giudici ambulanti; che si deinirono

come un'istituzioae medioevale, mentre essa funziona già da noi nelle
Corti d'assise, e funziona ogregiamente in Inghilterra col giudici di
contea. DImostra inoltro come si realizzi elTettivamente col disegno di
'egge una economia, contrariamente a quanto ha asserito l'onorevole
Rinaldi.
Si è rimproverato anche al disegno di legge il soverchio arbitrio

che lascia al ministro, ma fa osservare che il disegno di legge do!
1875 no lasciava uno anche magglore, perchè non determinava nep-
pare il numero delle Preture da abollre. Si è detto insufficiente l'au-
mento di 800 liro nello stipendio dei pretori, ma bisogna considerare
che esso equivale ad un terzo dello stipendio stesso e che inoltre 11
disegno di logge migliora molto la carriera dei pretori, e restringe il
numero delle sedi cattive dove essi ripugnano a dimoraro.
Resta la questione dei conell;atori. Molti avrebbero voluto che l'ac-

crescimento della lo-o competenza ovesse dovuto essere compreso
nell'attuale disegno di legge Se ne è astenuto per dtverse conside-
razioni, e sopratuito perchè accrescendo la competenza dei concilla-
tori bisogna vedere se si può mantonere l'inappellabilità delle loro
sentenze, ed anche fosse perehn occorrerebbe allora seiegliergli in
modo che dassero maggiori garanzie. (40provazioni).
Conclude dicendo che è suo ideale che la carriera della magistra-

tura possa fare concorrenza all'avvocatura; questo disegno di leggo
non é che un passo nella via del migliorememo della magistratura,
ma se esso fosse respinto, rebbe il miglioramento stesso fortemente
compromesso.
Non teme che gli interessi locali possano ostacolarne la riuscita ;

conllda perciò nell'elevato patriottismo della Camera ; se non riusctsse,
si ritirerebbe sulle rive di un lago lombardo, lieto di aver fatto 11
suo dovere e di avere tentato il miglioramento di quella magistratuç4
la cut dignità è stata ed è all'apice dei suoi pensieri. (Vivo appro-
vazioni - Applausi - Molti deputati vanno a stringero la mano ab
foratore).
IllÑÄl.ÒÏ ANÍ0ÑIÒ Parla per fatio personale rettillcando alcuno as-

sertioni attribuitegli dal ministro, l'oratore at ea detto che non ora mit
in appresso, dopo attuate le rlforme giudiziarie, i piccoli centri Fa-
ranno preferiti dal pretori.
CARN\ZZúAMARI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera convinta che, pur nmmettendo la riduzione delle pro-

ture, devono essere mantenute quelle che negli anni l88046 pronun-
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Il

clarono complessivamente t-a penali e civili più di 100 sentenze

meno il caso di preture esistenti nella stessa città,
« Passa alla diset.ssione degli articoll ».
Dice cho 6 malagevole imprendere a parlare dopo lo splendidissimo

disearso delfonorevole Zanardelli. Si meraviglia dell'accusa di favo-
rire intoressi locall, che si fa agli avversart della legge mentre si

tratta delfabolizione di ben 600 preture e di un interesse quindi ge-
sórale, che tocca tutta la nazIone.

R disegno di legge contiene una disposizione per la quale la Ca-

mera delega una parte della sua sovranIth al ministro guardastgilli.
Altre volte simili procedimenti si sono segulti e sono stati criticati
dál punto di vista della legalità costituzionale. Ma si è risposto in

quet ensi che la Camera avea determinato flno a che punto intendeva
disfarsi dello sue facoltà, il che ora non avviene, essendo la delega-
ziono che 11 potere legislativo fa alPesecutivo assolutamente indeter-
niinata..
Sildice che ne1Particolo secondo del disegno di legge I poteri at-

tribulti al guardasigilli vengono limitati, ma a una Ilm1taziono affatto
nóminale che°1ascia plena hberth al potere esecutivo di sopprimere
qùalunque pretara. A togliore quest'mconveniente grandissimo mira
Fordine del giorno presentato dalPoratore, il quale fa in proposito os-
servare come olevando 11 numero delle cause che rendono facoltativa
la soppressione di una pretura da 100 quale è proposto nelPordine
del giorno a 125, si ha il numero di 628 preture, presso a poco
quello richiesto dal Ministero.
Se la sua proposta fosso accolta dal Ministero, egli potrebbe dare

11 suo voto a questa legge.
Voci: Chtusura, chiusura. ·

·

(La chiusura a appoggiata, e quindi la Camera dellbera di chiudero
la discussione generate).
.

TOSCAt1ELLI svolgo quest'ordine del giorno appoggiato da pin di
.träntà depiltad.
« La Camera.convinta che il disegno di legge à in opposlatone a

ghantq.essa votò nella tornata del 24 maggio 1888, delibera di non

davonire alla'discussione degil articoll: e passa alPordino del giorno, a
' Quantimquo dalmoltissimi anni egli sia amico pollllco del guarda-
sigil11, siccomo credo che questa legge à contrarla al programma della
slaistra, crede suo dovero combattoria. E' debito degli amici richla-
roare sulla dritta via chi pare che Pabbia smarrita. (llarith).
Deplora che considerazioni di finanza possono esercitare tanta in-

fluenza sopra una legge di ordinatoento giudiziarlo; ò dà poco valoro
slPargomento clio I difensori della logge traggono da un ordine del

giorno votato dalla Camera. In quetPordine del giorno non si parla
di pient poterl, e non si raccomanda di sopprimere soltanto dello
preture, ma anche prin:Ipalmente del tribunali.
,
Anzl egli appunto perehã vuole che sia rispettato Pordino del

giorno del 24 maggio 1888, combatte questa Jegge.
.Non ammette che si domandino i pleni poteri per litormare le

plante organiche dei tribunah o dello Cord d'appello; questo equivale
.af sottrarre .al sindacato della Camern una questione che importa
spasp;-nð intende'come si possa domandare di esercitare questa fa.
-toltà tra inn!'dopo' Papprotazione. Questo signlilcherebba daro un

moto di ilducia ad un-guardastgIll! Ignoto, poicha fra tre anni forse
l'onorevole zanardelli non reggork più quel dicastero¡ torse sarà pre-
sidente del Consiglio. (IIarità).
Si à detto che questa che si à fatta sia questione di campanile ;

lo ammette in questo, senso che i campanili grossi vogliono schiac-
clare I piccoll; lo grandi città che nulla hanno da perdero tendono
ed imporsi al piccoli comuni (Rumori). .

Il guardasig 111 ha cominciato dalle Cassazioni, facendo faro una

brillante figura al presidente del Consiglio, deputato di Palormo.
Ora volendo procedere per grad! era volta dello Corti d'appel'o=;

ed il guardosigilli avrebbe potuto fare egli stesso la medesima bril-
Innte tigura,· proponendo la sopprossione della Corte di appollo di

Brescia (llarità), nella qualb ciascun consigliero scrive set sentenze
all'anno. Sopprimendo le corti d'appello inutill egli ha fatto 11 conto,
che si poteva fare una economia roolig maggiore che non sopprimendo
continata di preturo
P.ali non sa quando si parlerà di sopprimero corti e tribunall; ma

ceÊtÎmon cuando si tratterà di nuovo dello Co½ di cassazione, i
rappresentanti di d;)]ng! rurall, rimarranno molto tranquilli, e non 11
turberà 11 timore di veierlo soppresse.
i Se gli fosse dimostrato che l'interosse generale d'Italia richiede la
riinaldno~dél numero delle preture, egli si rassegnerebbo a Vgtarg
qàosta l.ggo. Ma poishó clb non è provato, anzi 6 provato il con-
trario, eglisnon intende che et turbino tanti interessi locali materiali

o,morali, che sono degni di rispetto, e che se ogegl potrebbero seg•
ere.causa di grafi agitazioni.
;Crede insufBelenti ed assolutamente illusoril gli aumenti di stipen-
dip; etcchè rieselranno inefDeac1 le garanzie che dovrà stabilire la
naova, legge' per'1'ammissione nella magistratura.
'Inoltre la'facoltà data a1·Governo di mettere in disponibilità 1 ma-

fa bilbode púoli llevemente Pindipendenza delfautorità giudi-

Egli a contrario al pieni poteri, del quall 11 Governo nân'ha fatto
buon uso quando gli furono accordati per la promulgazione del Co-
dice di commerclo, e del Codtoe~ penale. Questa non a politica do-
mocratica e 11berale (11arità),-e Ponorevolo guardasigillichealtravolta
faceva del discorsi di un Lberalismo esagorato, si è pol , dimostrato
11 ministro più autoritario che sia mai stato nel Regno dita11a.-(Viva
ilarith).
Nð In CommIssione, che secondo questa leggo deve dare

,

II, suo
parere intorno alto preture da sopprimere, oike garanzla alcuna. In
fondo 11 ministro potrà sopprimero tutte le preture che vorrh: ed 6
una facoltà pericolosa alla vigilla delle elezioni generall,
CRISPI, presidente del Consiglio. C'ð ancora tempo.
TOSCANEI.LI. 81 ma molto tempo ð richiesto anche per Papplica-

zione di questa logge. (ilarith); o dei protetti poco scrupolos! potreb-
bero mandare alla Camera quet candidati che preferiscono (Viva lla-
rith). Per queste ragioni voterà contro la legge. .

Comunicasi una domanda d'interpellansa.
PRESIDENTE comunica la seguente Interpellanza dell'onorevole

Glampletro:
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare Ponorevole ministro del to-

soro su i motivi che fanno ritardare la presentazione di un disegno
di legge sulla concessione delle miniere deh'Isola d'Elba ».
GIOLITTI, ministro del tesoro accetta 14nterpellanza e propone che

sia svolta dopo le nitro segnate nell'ordine del giorno.
GIAMPIETRO consente.
La seduta termina allo 6,50.

TET..aEGRA.MMI
(AGEN3IA STBFANI)

LONDRA, 21. - Il deputato radiCdle Cuningham Graham ha intin-
ziene dl presentare alla Camera dei comuni una mozione afilnehã·1
delegati inglesi che saranno inviati alla Conferenzi di Borna sleno in-
caricati di trattare la questione relativa. a11a Ilmitazione delle oro di
lavoro degli operai.

_ s ,

Un altro deputato radicale propose alla Camera una mozione colla
quale chiede che la questione della pesca nelle acque di Terranova
sia sottoposta ad un arbitrato
MADRID, 21. - Il Consiglio d'ammInlatrazione della Banca dl

Spagan approvð la proposta di aumentare di 50 milioni di pesetas il
capitale socialo.
BUDAPEST, 21. - L'imperatrice deposo personalmento una corona

di flori sul ferotro_del conto Giulio Andrassy a pregò in gfnocchio
dieci minut1.
VIENNA, 21. - Camera dei deputati. - Il ministro delle finanzo

dottaro di Dunajewski, presenta un progetto di legge per allargare
considerevcImente la cinta del dazio consumo del comune di Vienna,
in seguito alla prossima costruzione di una ferrovia di circonvalla-
:Ione. ..

Il ministro pronunzia un lungo discorso nol quale esprimo la spo-
ranza che l'ingrandimento di Vienna contribuirà a raitorzaro Punione
della capitale con ttttto le provincle. (Applaust).
PARIGI, 21. - La partenza di L thoulayo per Pietroburgé a ag-

giornata.
Si crede che 11 ministro degIl affarl esterl, Spuller, nominera a Pie--

troburgo un aufbasciatore di tendenze meno pronunzihte in favore
della Russla.
VERONA, 21. - 11 generale Planell ha passato la notto insonn a

caglono delIB IRSIStenza della tesse. E' perð senza febbre e l'ospetto-
raziono ð facilo.
BUDAPESI', 21. - G'i ambasefatori d'Italia, conte Nigra; di Ger-

monia, principe di Reuss; e d'Inghilterra, sir A. Pagot, sono qui ar-
rivati per asstatere al funerall del conto GIulio Andrassy.
BUDAPEST, 21 - I funerali del conte Giulio Andressy furono im-

ponent1.
Vi assistovano Plmporatore, gli ambasciatori dl Germania, d'Italia ed'Inghilterra, i ministri comuni, I ministri ungheres!,11 presidento del

Consiglio, dei ministri austriaco, i membri delle due Camere unghe-
resl o le deputazioni di tutte le città ungheresl, nonché una députa-
zione austriaca,
Celebrava Parcivescovo cardinale Simor.
MADllID, 21 - Camera del depidati - Il ministro degli esteri,marchose de la Vega de Armijo, rispondendo ad un'interpellanza sulla

questione di Gibilterra, dichiara che il Governo riconoscerà alPinghll-
' terra soltanto i diritti spectilcati nel trattato di Utrecht. E rolativa-
mente alla polttica riguardanto 11 Marocco, dice che il Governo segue
quella del mantenimento dello statu quo o assicurerà la sua in0uonza
coi mezz1 della civilizzazione,
BRINDISI, 21, illucrociatore Savota con a bordo S. A. R. 11Prin-

cipe di Napoll & partito alle .ore 8 pom. por Corth, ove arriyork a
messodi di domani,
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cdal dáilá Botsa dÀ DommorÔÌo di RotriaRel di 21 febŠrá 1 ÒÕ,
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